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Rimorchio: la doppia proroga e il rialzo tariffario pro RR Panfido agitano le acque lagunari

L' AdSP di Venezia e le associazioni dell' utenza contestano le disposizioni appena adottate in materia di rimorchio
dalla Capitaneria di Porto della Serenissima

La proroga della concessione di Rimorchiatori Riuniti Panfido, titolari del

servizio di rimorchio portuale a Venezia e Chioggia, e l' incremento record nelle

tariffe, accordato a stretto giro di posta sul finire dell' anno dalla Capitaneria di

Porto di Venezia, rischiano di scatenare una guerra negli scali lagunari. La

concessione ventennale della società della famiglia Calderan era già scaduta a

fine 2020, ma, invece che provvedere alla gara per riassegnarla, la Capitaneria

di Porto, sulla base delle norme contro gli effetti della pandemia, e in

particolare del Decreto Rilancio, decise per la proroga di un anno, come è

avvenuto presso molti altri comandi. Solo che a Venezia non si è lavorato al

bando neppure nel 2021, sicché lo scorso 27 dicembre si è ricorsi a una nuova

proroga, per altri 12 mesi, con un nuovo richiamo al Decreto Rilancio, piuttosto

acrobatico dal momento che la legge stabiliva la possibilità di soli 12 mesi di

proroga (peraltro per le concessioni in scadenza fra 31 gennaio e 19 maggio

2020, mentre quella di Panfido è scaduta successivamente, il 31/12/2020).

Quattro giorni dopo, poi, la Capitaneria ha emanato l' ordinanza per il rinnovo

delle tariffe fissate a fine 2019, su istanza della medesima Panfido,

accogliendone quasi per intero le richieste (+16,70% contro il +18,38%), malgrado i pareri negativi espressi da

Federagenti, Assoarmatori e Confitarma (a favore invece Assorimorchiatori e Federimorchiatori) e a dispetto, in

particolare, di osservazioni molto critiche presentate dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia (in rappresentanza

di Assoporti). Dalle informazioni che SHIPPING ITALY è riuscita a raccogliere emerge come le associazioni di

categoria abbiano motivato il proprio dissenso e la richiesta di una più strutturale riorganizzazione del servizio non

solo sulla base del contesto congiunturale veneziano (le tariffe sono già le più alte d' Italia, in un momento di crisi

come quello attuale il rischio è di rendere ancor meno attrattivo un sistema portuale che già sconta forti problematiche

di limitazione della navigazione) ma anche su argomenti giuridico-economici. Le linee guida emanate nel marzo 2019

dal Ministero per la tornata di rinnovi concessori allora alle viste prevedrebbero infatti l' abbandono del rinnovo

biennale, a favore di una revisione a cadenza quinquennale al solo scopo di ritocchi riferibili solo a eventuali

mutamenti nelle prestazioni richieste al concessionario. E farebbero richiamo, quanto alle tariffe, al Regolamento

europeo 352 del 2017, i cui principi di proporzionalità e trasparenza colliderebbero con i precedenti criteri di

quantificazione dei prezzi del servizio. Il carico da 90 è però quello di un' altra amministrazione statale, peraltro

facente capo al medesimo Ministero (Infrastrutture e Mobilità Sostenibili), che, oltre a segnalare alcuni errori di

calcolo, riprende e dettaglia anche i suddetti concetti, stigmatizzando 'le anomalie insite nella presente procedura per

Shipping Italy

Venezia
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l' adeguamento tariffario, che produce notevoli effetti distorsivi e anticiclici. Per determinare gli incrementi non

sembra infatti ragionevole basarsi sui dati di traffico di ben due anni precedenti; né appare corretto che il rischio di

impresa sia ribaltato sull' utenza portuale'. Una considerazione che pure l' Adsp attribuisce alle linee guida redatte nel

2019 dal medesimo Ministero, che avrebbero 'individuato (come più volte auspicato dalla scrivente autorità) un nuovo

criterio di calcolo degli incrementi tariffari, basato sull' indice Istat Foi e introducendo, finalmente, anche nel settore dei

servizi tecnico-nautici, il principio del rischio d' impresa, che è garanzia di maggiore efficienza nel mercato, soprattutto

quando, come in questo caso, esso risulta strettamente regolamentato'. Prima della conclusione (con l' invito a tener

anche conto dei ristori che Panfido potrebbe ottenere a valle del Decreto Venezia), analogamente alle associazioni

dell' utenza anche l' Adsp, infine, richiama il Regolamento Ue 352 'che introduce concetti quali trasparenza e

proporzionalità, i quali sono in netta antitesi con la metodologia prevista dalla circolare' ministeriale alla base delle

scelte della Capitaneria, 'che, alla luce della nuova normativa, potrebbe considerarsi ampliamente superata'. L'

ordinanza della Capitaneria non sembra però aver tenuto in considerazione quanto sopra, tanto da non contenere in

15 pagine neppur un formale richiamo al Regolamento 352. Ma ha già accolto la richiesta di un incontro sul futuro

bando con le associazioni di categoria, per le quali un atto come quello in questione rischia di rappresentare un

precedente pesante: se, come avvenuto finora, la via conciliativa continuerà a non produrre sbocchi, non rimarrà che

quella delle vie legali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Savona, 20enne trovato con la droga: scatta il "daspo urbano", per tre anni non potrà
accedere in darsena

Uno dei primi provvedimenti emessi in provincia come strumento di prevenzione nell' ambito della mala-movida

Nell' ottica del rafforzamento dell' attività di prevenzione nelle zone della

movida savonese, il Questore della provincia di Savona, Alessandra Simone,

ha emesso un provvedimento di divieto di accesso alle aree urbane (DACUR),

noto anche come "daspo urbano, nei confronti di un ventenne al quale sarà

inibita la zona della darsena per tre anni. E' uno dei primi provvedimenti emessi

in provincia, efficace strumento di prevenzione anche nell' ambito della mala-

movida. Il provvedimento è stato emesso grazie alla sinergia dell' attività svolta

dai poliziotti della Squadra Mobile e delle Volanti, nel corso di un servizio nelle

aree della movida savonese. In quell' occasione, Costantin, il pastore belga

delle unità cinofile della Polizia di Stato, aveva segnalato al proprio conduttore,

la possibile presenza di droga. E' così che il ventenne era stato trovato in

possesso di alcuni grammi di hashish. Gli sviluppi dell' attività investigativa

hanno determinato un ulteriore sequestro di circa due etti della stessa

sostanza, trovata dagli agenti nell' abitazione del giovane, circostanza per la

quale è poi scattato l' arresto. Ieri la notifica del "daspo urbano" che gli vieterà l'

accesso nella zona della vecchia darsena del porto per tre anni.

Savona News

Savona, Vado
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AdSp mar Ligure orientale nel Consorzio Zia

L'ingresso era stato annunciato dal presidente dell'Authority Sommariva a Settembre

Redazione

LA SPEZIA Con l'approvazione dell'assemblea prima della fine dell'anno,

l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale è entrata a far parte

dell'assemblea dei soci del Consorzio Zia, Zona industriale apuana, con il

14,39%. I l  Consorzio ha competenza diretta su un'area specif ica

dell'estensione di 822 ettari, la Zona industriale apuana, appunto, disegnata a

cavallo dei territori comunali di Massa e di Carrara, e più in generale sulle

aree industriali di tutti i comuni consorziati della Lunigiana e della Versilia.

L'ingresso era stato annunciato dal presidente dell'Authority Mario Sommariva

e la notizia è stata accolta positivamente anche da Confartigianato Massa

Carrara, come sottolinea il suo presidente Sergio Chericoni: L'economia

locale si basa molto sull'interconnessione fra porto e zona industriale. Farle

lavorare a stretto contatto, con una visione unica d'insieme, rappresenta il

metodo migliore per risollevare le sorti di Massa Carrara. La sinergia sempre

più stretta tra tessuto industriale della costa apuana e la principale

infrastruttura per l'export di Massa Carrara sarà decisiva per il rilancio della

zona, aggiunge. Dentro l'assemblea, il porto si confronterà sul futuro della

zona industriale con la Camera di Commercio, la Regione Toscana che è socio di maggioranza, i Comuni di Massa e

Carrara, la Provincia e lo stesso amministratore unico del Consorzio. Un riferimento Chericoni lo fa anche al settore

della nautica: Con il peso dell'Autorità Portuale nel Consorzio e con il suo supporto, speriamo davvero che

l'operazione travel lift diventi prioritaria sin dai prossimi mesi così da vedere la luce nel minor tempo possibile: la

nautica ne ha bisogno per migliorare la qualità della produzione e continuare a espandersi. Ci sono aziende disposte

a investire, lo hanno fatto e lo stanno facendo, acquistando grandi spazi che erano rimasti abbandonati in zona

industriale: è ora di dargli il giusto sbocco, per aumentare la qualità della produzione e anche delle lavorazioni.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto di La Spezia: Nuovo record per il trasporto ferroviario

Redazione Seareporter.it

'L' incremento dei treni di oltre l' 11% rispetto al 2020 e del 6,6% rispetto al

2019, premia la politica green che stiamo attuando, il lavoro di squadra che si

sta consolidando nel porto e il continuo dialogo con il territorio' commenta il

Presidente della Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, che prosegue: 'Questi numeri avvalorano ulteriormente il recente

inserimento della piattaforma intermodale di Santo Stefano di Magra nella

proposta di revisione delle reti Ten-T da parte della Commissione UE, che è

funzionale al nostro sistema portuale e al lancio della nostra Zona Logistica

Semplificata 'Nella programmazione che abbiamo delineato nel POT 2022-

2024, l' intermodalità è uno dei punti cardine, che stiamo promuovendo grazie

alla collaborazione di tutti, assegnando alla AdSP il ruolo di supportare con

ogni mezzo tutti gli sforzi tendenti a coniugare la digitalizzazione con la

sostenibilità economica, sociale e ambientale di tutte le attività portuali. Quest'

anno siamo impegnati a digitalizzare alcuni processi ferroviari, che

aggiungeranno ulteriore efficienza alle operazioni, nell' interesse di tutti i

soggetti coinvolti nel trasporto su ferro, e incrementeranno la competitività di

sistema dei nostri porti, La Spezia e Marina di Carrara. 'Il nostro nuovo record conferma che il binomio mare-ferro è

condizione imprescindibile per realizzare lo sviluppo green del porto, in linea con gli indirizzi strategici che ci siamo

prefissati. Ora andiamo avanti ancora più convinti sullo sviluppo di Santo Stefano Magra, a beneficio di tutta l'

economia del territorio'.

Sea Reporter

La Spezia
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Agroalimentare Ravenna. Gibertoni (Misto): "Che fine ha fatto il grano avariato scaricato
in porto?"

'Non si comprende come una partita di grano respinta da un paese terzo (l'

Algeria), in quanto dichiarata sostanzialmente avariata, possa ancora essere

destinata, nel nostro paese, addirittura al consumo umano o comunque all'

utilizzo'. È Giulia Gibertoni (Misto) a intervenire, con un' interrogazione rivolta al

governo regionale, sulla vicenda della motonave, denominata Sumatra, che nel

luglio 2021 aveva scaricato un carico di grano, precedentemente respinto dall'

Algeria in quanto avariato, in un terminal del porto di Ravenna. Rispondendo a

un precedente atto ispettivo della consigliera (dell' agosto 2021), si legge nella

nuova interrogazione, l' assessore competente 'aveva ammesso che il grano

era stato scaricato, dal 7 al 22 agosto, in un terminal del porto di Ravenna, in

attesa che la merce venisse sdoganata'. La consigliera vuole quindi sapere dall'

esecutivo regionale quali controlli sia stati effettuatati dalle autorità competenti

sulla merce, sia prima sia dopo lo scarico, e se siano poi stati programmati dei

trattamenti sul prodotto e quali (anche dall' azienda che ha preso in gestione il

grano). Giulia Gibertoni, infine, chiede dove sia finito questo grano e come sia

stato utilizzato.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Waterfront Marina di Carrara: aggiudicata la gara all' impresa R.C.M. Costruzioni

Redazione Seareporter.it

Marina di Carrara, 13 gennaio 2022 - La gara è stata aggiudicata, secondo il

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa, all' impresa R.C.M.

Costruzioni srl di Sarno (SA), che ha ottenuto il punteggio più alto relativamente

agli aspetti tecnici (78,14 punti sugli 80 punti a disposizione della Commissione

giudicatrice) ed ha proposto un ribasso del 10,01% sull' importo a base d' asta

di 11.523.211,67 Euro. Sono state già avviate le verifiche di rito volte a rendere

efficace l' aggiudicazione e a consentire la stipula del contratto, dopodiché l'

impresa aggiudicataria dovrà sviluppare il progetto esecutivo delle opere, sulla

base del quale potranno prendere avvio i cantieri. Il termine contrattuale per la

conclusione dei lavori è stabilito in 18 mesi. In considerazione della prevedibile

concomitanza con la bella stagione, la data di effettivo inizio dei lavori sarà

concordata con il Comune di Carrara e con la Capitaneria di Porto allo scopo

di non arrecare disagi alle attività balneari estive. Nel dettaglio, l' intervento più

significativo consiste nella creazione di un lungo percorso che si svilupperà

sopra il muro paraonde del molo foraneo e che rappresenta la parte più

significativa dell' intero progetto del Waterfront, non solo per la dimensione,

870 m di lunghezza per 5 m di larghezza, ma soprattutto per l' aspetto panoramico, con i suoi affacci sul mare aperto

e sul porto e con lo sfondo delle Alpi Apuane. Inoltre è prevista la riqualificazione dell' area a terra alla radice del molo

di sopraflutto e la creazione di una nuova piazza sul mare in corrispondenza del gomito del molo. Le aree a terra

saranno valorizzate mediante percorsi fatti di dune con vegetazione autoctona, scogliere, dolci pendii. Per favorire la

panoramicità del percorso, si prevede anche la realizzazione di parapetti 'trasparenti' in acciaio e illuminazione raso

terra. L' investimento economico per la realizzazione del progetto, ammonta a . 13,870,000, di cui . 8.576.000

garantiti dal PNRR - Fondo complementare (DL 59/2021) ed . 5.294.000 dalla Regione Toscana. Il procedimento si

sta svolgendo nel rispetto dei tempi indicati e degli impegni assunti dall' Autorità di Sistema Portuale in occasione

della presentazione pubblica del progetto definitivo a luglio 2021, oltreché delle scadenze vincolanti stabilite per le

opere da eseguire nei porti che sono finanziate con il Fondo complementare al PNRR, come gli interventi in questione

e i lotti 1 e 2 dei lavori di riqualificazione del Waterfront di Marina di Carrara, questi ultimi attualmente in fase di

progettazione esecutiva. 'Il Presidente della AdSP Mario Sommariva ed il Segretario Generale Francesco Di Sarcina,

sottolineano l' importanza storica di questo traguardo, che da concretamente avvio ad un progetto da molto tempo

desiderato da tutta la cittadinanza carrarina e fortemente voluto dalla amministrazione comunale'.

Sea Reporter

Marina di Carrara
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MT Logistica Livorno, a breve nuovo tavolo in Prefettura. L' impegno delle istituzioni -
Toscana Notizie

All'incontro hanno partecipato il consigliere per il lavoro Valerio Fabiani, l'assessore al lavoro del Comune di Livorno
Gianfranco Simoncini, il prefetto di Livorno Paolo D'Attilio, il presidente dell'Autorità portuale Luciano Guerrieri, i
rappresentanti della società Bertani Trasporti spa

Il futuro dei 25 lavoratori della MT Logistica, la società che ha gestito l' appalto

della movimentazione auto nei piazzali Bertani Trasporti spa all' interno del

porto di Livorno, è stato al centro dell' incontro al quale hanno partecipato il

consigliere del presidente per il lavoro Valerio Fabiani, l' assessore al lavoro del

Comune di Livorno Gianfranco Simoncini, l' assessora al porto di Livorno

Barbara Bonciani, il prefetto di Livorno Paolo D' Attilio, il presidente dell'

Autorità portuale Luciano Guerrieri, i rappresentanti della società appaltatrice

Bertani Trasporti spa. L' incontro è stato chiesto dalle istituzioni per fare il

punto sulla vicenda dopo la conclusione della procedura con il mancato

accordo fra le parti e il conseguente licenziamento dei 25 addetti. Sul tavolo, la

ricerca di una soluzione che consenta il reimpiego dei 25 lavoratori coinvolti e il

problema del pagamento degli ultimi stipendi dopo l' annuncio di fallimento della

società MT. Su questo ultimo punto il tavolo ha preso atto delle assicurazioni di

Bertani che ha informato della possibilità, in caso di mancato pagamento, di

fare ricorso ad una parte delle risorse non ancora trasferite a MT in occasione

dell' appalto. Nessuna disponibilità, ad oggi, sull' ipotesi di internalizzare

nuovamente il servizio: Bertani ha infatti eslcuso questa possibilità. Dopo un confronto molto lungo, le istituzioni

hanno concordato di riunire il tavolo, a breve, presso la prefettura di Livorno, chiamando all' incontro anche le

organizzazioni sindacali e i rappresentanti delle due aziende, Bertani Trasporti e MT Logistica. "Prosegue l' impegno

comune - hanno ribadito al termine dell' incontro - per trovare una soluzione in grado di garantire il reimpiego dei

lavoratori e salvaguardarne al massimo l' occupazione".

Regione Toscana

Livorno
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'VIKING NEPTUNE' VARATA AD ANCONA

È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona 'Viking Neptune', la nuova nave da crociera di Fincantieri per la
società armatrice Viking

Trieste, 13 gennaio 2022 - L'unità si posizionerà nel segmento di mercato di

unità di piccole dimensioni, infatti, come le unità gemelle, avrà una stazza

lorda di circa 47.800 tonnellate, sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a

bordo 930 passeggeri. 'Viking Naptune', nona della classe, è stata progettata

da affermati architetti e ingegneri navali, tra cui un team di interior design di

SMC Design, con sede a Londra, e di Rottet Studios, con sede a Los

Angeles, che hanno conferito al progetto un'ispirazione in stile scandinavo

moderno, caratterizzato da un'eleganza sofisticata ma funzionale. Oltre alle

cabine tutte con veranda la nave dispone di spaziose suite con ampi affacci,

due piscine, di cui una infinity pool a poppa, numerose opzioni per cenare

all'aperto e una spa progettata secondo la tradizione del benessere

scandinavo, con una sauna e una grotta della neve. Le navi Viking sono

costruite secondo le più recenti normative in tema di navigazione e fornite dei

più moderni sistemi di sicurezza, compreso il 'safe return to port'. Sono inoltre

dotate di motori ad alta efficienza, idrodinamica e carena ottimizzate con

conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo

l'inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up . Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, 'Viking Octantis' e 'Viking Polaris', e le opzioni. Si tratta

di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse

quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatico centrale, guadagno in doppia cifra per Ancona nel traffico merci

Cresce nel 2021 anche la movimentazione nello scalo marchigiano di Ortona

Hanno quasi raggiunto la soglia dei 12 milioni di tonnellate (per la precisione

11,91) le merci movimentate nel 2021 nel sistema portuale del mare Adriatico

centrale, con un incremento in doppia cifra ad Ancona. In ripresa anche i traffici

crocieristici e passeggeri, pure se persistono gli effetti della pandemia. Nel

porto Ancona il traffico merci ha segnato +21,8% sul 2020, con 10,78 milioni di

tonnellate. Un risultato non solo in aumento sull' anno precedente, ma anche

leggermente superiore ai dati del 2019 (10,76 milioni di tonnellate). Sono

positive tutte le voci del traffico merci dello scalo dorico: 3,7 milioni di

tonnellate di prodotti petroliferi sono stati movimentati dalla raffineria di

Falconara Marittima (+7,3% sul 2020). Ammontano a circa 289mila le

tonnellate di merce al la r infusa o in general cargo, traff ici  trainati

prevalentemente dall' alluminio e altri minerali e semilavorati per gli stabilimenti

produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha

superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati

Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al

potenziamento delle linee per i porti greci di Igoumenitsa e Patrasso e al buon

andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior risultato di sempre dall' avvio dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più anche per il traffico container con 167.338 teu

movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci trasportate. Un risultato positivo

considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo scorso dicembre l' ingresso ad

Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del traffico passeggeri che, se pure in

aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul 2020), rimangono inferiori del 39%

rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza del traffico crociere, con 36.934

passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell' intero comparto. Bene il traffico merci nel porto

di Ortona , ripartite le crociere di nicchia insieme a Pesaro e Ortona. Il porto di Ortona conferma nel 2021 la

leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci movimentate. Un aumento del 9,4% sul

2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo limitatamente degli effetti della pandemia e

del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate,

ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre categorie merceologiche connesse in particolare

ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia

nello scalo abruzzese che nel porto di Pesaro con la linea di Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambe le

città. Sono stati 352

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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i passeggeri in transito ad Ortona mentre a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea

passeggeri con le isole croate ha portato il traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Varata ad Ancona Viking Neptune

L' unità realizzata da Fincantieri si posizionerà nel segmento di mercato di navi da crociera di piccole dimensioni

La nave da crociera Viking Neptune è stata varata oggi presso lo stabilimento

Fincantieri di Ancona. L' unità destinata alla società armatrice Viking si

posizionerà nel segmento di mercato di navi di piccole dimensioni; infatti, come

le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa 47.800 tonnellate, sarà dotata di

465 cabine e potrà ospitare a bordo 930 passeggeri. Viking Neptune , nona

della classe, è stata progettata da affermati architetti e ingegneri navali, tra cui

un team di interior design di SMC Design, con sede a Londra, e di Rottet

Studios, con sede a Los Angeles, che hanno conferito al progetto un'

ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato da un' eleganza

sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda la nave dispone di

spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity pool a poppa,

numerose opzioni per cenare all' aperto e una spa progettata secondo la

tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta della neve. Le

navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in tema di

navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il "safe

return to port". Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza, idrodinamica e

carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l' inquinamento dei

gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo rapporto con Viking

nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle crociere oceaniche come

start up. Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in totale, incluse le due navi da

crociera speciali ordinate a Vard, Viking Octantis e Viking Polaris , e le opzioni. Si tratta di un record assoluto, il

maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse quelle in opzione,

prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri: varata oggi ad Ancona la 'Viking Neptune", nuova nave per crociere extra-
lusso

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Ancona - È stata varata oggi nello stabilimento di

Ancona la 'Viking Neptune', nuova nave da crociera di Fincantieri per la società

armatrice Viking. L' unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di

piccole dimensioni, infatti, come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa

47.800 tonnellate, sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930

passeggeri. 'Viking Naptune', nona della classe, è stata progettata da affermati

architetti e ingegneri navali, tra cui un team di interior design di SMC Design,

con sede a Londra, e di Rottet Studios, con sede a Los Angeles, che hanno

conferito al progetto un' ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato

da un' eleganza sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda, la

nave dispone di spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity

pool a poppa, numerose opzioni per cenare all' aperto e una spa progettata

secondo la tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta

della neve. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in

tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il

'safe return to port'. Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza,

idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l'

inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up . Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, 'Viking Octantis' e 'Viking Polaris', e le opzioni. Si tratta

di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse

quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.

Port Logistic Press

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri, varata nei cantieri di Ancona "Viking Neptune"

Redazione Seareporter.it

Trieste, 13 gennaio 2022 - È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona

'Viking Neptune', la nuova nave da crociera di Fincantieri per la società

armatrice Viking. L' unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di

piccole dimensioni, infatti, come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa

47.800 tonnellate, sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930

passeggeri. 'Viking Naptune', nona della classe, è stata progettata da affermati

architetti e ingegneri navali, tra cui un team di interior design di SMC Design,

con sede a Londra, e di Rottet Studios, con sede a Los Angeles, che hanno

conferito al progetto un' ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato

da un' eleganza sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda la

nave dispone di spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity

pool a poppa, numerose opzioni per cenare all' aperto e una spa progettata

secondo la tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta

della neve. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in

tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il

'safe return to port'. Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza,

idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l'

inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up . Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, 'Viking Octantis' e 'Viking Polaris', e le opzioni. Si tratta

di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse

quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.

Sea Reporter

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri: Viking Neptune varata ad Ancona

L'unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni: stazza lorda di circa 47.800 tonnellate,
465 cabine e capacità di 930 passeggeri

Ancona È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona Viking Neptune,

la nuova nave da crociera di Fincantieri per la società armatrice Viking. L'unità

si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni, infatti,

come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa 47.800 tonnellate, sarà

dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930 passeggeri. Le navi Viking

sono costruite secondo le più recenti normative in tema di navigazione e

fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il safe return to port.

Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza, idrodinamica e carena

ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che

riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più

severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo rapporto con Viking

nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel

mercato delle crociere oceaniche come start up. Dal primo ordine di due navi,

oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in totale, incluse le due navi da

crociera speciali ordinate a Vard, Viking Octantis e Viking Polaris, e le

opzioni. Si tratta di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da

un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti

italiani nei prossimi anni.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Barletta, l' AdSPMAM affida i lavori di manutenzione dei fondali

Dopo le verifiche di rito, si procederà con l' aggiudicazione definitiva e l' avvio dei lavori

Emmanuele Gerboni

Bari - L' Ufficio Gare e Contratti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM), a seguito di una procedura negoziata, ai

sensi del Decreto Semplificazioni, adottando il criterio del prezzo più basso ha

aggiudicato, provvisoriamente, all' Associazione Temporanea di Imprese

composta dalla capogruppo mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e

dalla mandante Impresa Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l. i lavori di

manutenzione dei fondali del porto di Barletta. L' aggiudicazione, che al

momento riveste carattere di provvisorietà fino a quando non saranno

completate le verifiche di rito, già avviate dallo stesso Ufficio, riguarda la

procedura di affidamento dei lavori per la 'manutenzione dei fondali nei pressi

dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti', nel porto di

Barletta. Lo scorso 6 dicembre, l' Ente portuale, attraverso la piattaforma di e-

procurement TuttoGare, aveva invitato gli operatori Economici, iscritti all' Albo

telematico dei fornitori dell' AdSPMAM e in possesso della qualificazione nella

categoria OG7 (opere marittime), a presentare la propria offerta migliore. Dei

plichi esaminati dal seggio di gara, riunitosi lo scorso 10 gennaio mediante

conference call e attraverso l' applicativo presente sulla piattaforma telematica, il Raggruppamento Nuova Oceanus

Orca si è aggiudicato l' appalto, in base al maggior ribasso percentuale offerto sul prezzo posto a base di gara. "Era

la nostra sfida, un' opera che Barletta aspettava da anni e che finalmente sta per diventare realtà- commenta il

presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo sfruttato il Decreto Semplificazioni per abbattere

significativamente sia i tempi di aggiudicazione, sia i costi della procedura. Subito dopo le verifiche di rito, si passerà

immediatamente alla cantierizzazione. I lavori ci consentiranno di migliorare la sicurezza nella navigazione e l'

operatività del bacino portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali. Attualmente, infatti, il porto è off

limits per molte delle navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E quelle che riescono ad entrare sono

costrette a farlo ma non a pieno carico. Una volta completata l' opera, ci saranno immediate e rilevanti ricadute

economiche per tutto il territorio". L' appalto consiste nella realizzazione di lavori di manutenzione dei fondali nei

pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti . Si tratta di un dragaggio manutentivo, sino al

raggiungimento della quota preesistente di 8.00 metri, rispetto al livello del mare, in modo da consentire un adeguato

e ben maggiore franco di navigazione (profondità del fondale sotto la chiglia delle navi a pieno carico) garantendo,

quindi, l' accesso sicuro in porto anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall'

intervento ha una superficie di 9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa 84.000

metri cubi. L' importo a base d' asta dell' affidamento è di oltre 4 milioni
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di euro. I lavori saranno così articolati: 90 giorni la bonifica bellica preventiv; 240 giorni l' escavo vero e proprio.

Durante la stagione estiva, le operazioni saranno sospese in ottemperanza alle disposizioni di tutela ambientale.
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Fincantieri: "Viking Neptune" varata ad Ancona

Redazione

L' unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni:

stazza lorda di circa 47.800 tonnellate, 465 cabine e capacità di 930

passeggeri Ancona - È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona "

Viking Neptune ", la nuova nave da crociera di Fincantieri per la società

armatrice Viking . L' unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di

piccole dimensioni, infatti, come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di

circa 47.800 tonnellate, sarà dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo

930 passeggeri. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti

normative in tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di

sicurezza, compreso il "safe return to port". Sono inoltre dotate di motori ad

alta efficienza, idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente

abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l' inquinamento

dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali.

Fincantieri ha avviato il suo rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla

società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle crociere

oceaniche come start up . Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione

ha raggiunto le 20 unità in totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, " Viking Octantis " e " Viking

Polaris ", e le opzioni. Si tratta di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un

costruttore. Altre 9 unità , incluse quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.
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Varata ad Ancona la nuova nave da crociera Viking Neptune

Dall' avvio della collaborazione nel 2012 Fincantieri ha già consegnato a Viking 20 unità

Oggi presso lo stabilimento Fincantieri di Ancona è stata varata Viking

Neptune, nuova nave da crociera costruita per la società armatrice Viking. L'

unità si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni

avendo una stazza lorda di circa 47.800 tonnellate, 465 cabine e con una

capacità di ospitare a bordo 930 passeggeri. Fincantieri in na nota ricorda che

Viking Naptune, nona della classe, 'è stata progettata da affermati architetti e

ingegneri navali, tra cui un team di interior design di SMC Design, con sede a

Londra, e di Rottet Studios, con sede a Los Angeles, che hanno conferito al

progetto un' ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato da un'

eleganza sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda la nave

dispone di spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity pool

a poppa, numerose opzioni per cenare all' aperto e una spa progettata

secondo la tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta

della neve'. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in

tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il

'safe return to port'. Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza,

idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l'

inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali. Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up . Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, Viking Octantis e Viking Polaris, e le opzioni. Si tratta di

un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore. Altre 9 unità, incluse

quelle in opzione, prenderanno il mare dagli stabilimenti italiani nei prossimi anni.
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FinanzaTrasporti

Fincantieri, Viking Neptune varata ad Ancona

(Teleborsa) - È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona "Viking

Neptune", la nuova nave da crociera di per la società armatrice Viking. L' unità

si posizionerà nel segmento di mercato di unità di piccole dimensioni, infatti,

come le unità gemelle, avrà una stazza lorda di circa 47.800 tonnellate , sarà

dotata di 465 cabine e potrà ospitare a bordo 930 passeggeri . "Viking

Naptune", nona della classe, è stata progettata da affermati architetti e

ingegneri navali, tra cui un team di interior design di SMC Design, con sede a

Londra, e di Rottet Studios, con sede a Los Angeles, che hanno conferito al

progetto un' ispirazione in stile scandinavo moderno, caratterizzato da un'

eleganza sofisticata ma funzionale. Oltre alle cabine tutte con veranda la nave

dispone di spaziose suite con ampi affacci, due piscine, di cui una infinity pool

a poppa, numerose opzioni per cenare all' aperto e una spa progettata

secondo la tradizione del benessere scandinavo, con una sauna e una grotta

della neve. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in

tema di navigazione e fornite dei più moderni sistemi di sicurezza, compreso il

"safe return to port". Sono inoltre dotate di motori ad alta efficienza,

idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l'

inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali . Fincantieri ha avviato il suo

rapporto con Viking nel 2012, dando fiducia alla società armatrice che faceva il suo ingresso nel mercato delle

crociere oceaniche come start up. Dal primo ordine di due navi, oggi la collaborazione ha raggiunto le 20 unità in

totale, incluse le due navi da crociera speciali ordinate a Vard, "Viking Octantis" e "Viking Polaris", e le opzioni. Si

tratta di un record assoluto, il maggior numero di unità ordinate da un singolo armatore a un costruttore.
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1,91 milioni tonnellate merci in Adsp medio Adriatico

Record a Ancona per merci traghetti, +42% su 2020.

ANCONA - Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel

2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore

ai traffici precedenti al periodo pandemico che vede nei porti di Ancona e

Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. Segno positivo,

secondo le elaborazioni dell'Ufficio Statistiche dell'Autorità di Sistema

Portuale anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli

effetti della pandemia. Nel porto Ancona il traffico merci ha segnato +21,8%

sul 2020, con 10,78 milioni di tonnellate. Un risultato non solo in aumento

sull'anno precedente, ma anche leggermente superiore ai dati del 2019 (10,76

milioni di tonnellate). Sono positive tutte le voci del traffico merci dello scalo

dorico: 3,7 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi sono stati movimentati

dalla raffineria di Falconara Marittima (+7,3% sul 2020). Ammontano a circa

289mila le tonnellate di merce alla rinfusa o in general cargo, traffici trainati

prevalentemente dall'alluminio e altri minerali e semilavorati per gli stabilimenti

produttivi delle Marche e del Centro Italia. Il traffico merci su traghetti ha

superato la soglia record di 5,6 milioni di tonnellate di merce trasportata (dati

Espo), in crescita del 42% rispetto al 2020 e del 20% sul 2019 grazie al potenziamento delle linee per i porti greci di

Igoumenitsa e Patrasso e al buon andamento del traffico con lo scalo albanese di Durazzo. Si tratta del miglior

risultato di sempre dall'avvio dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Segno più anche per il

traffico container con 167.338 Teus movimentati (+5,5% sul 2020); ammontano a 1,17 milioni di tonnellate le merci

trasportate. Un risultato positivo considerando le dinamiche di forte incertezza del settore, ma che ha visto proprio lo

scorso dicembre l'ingresso ad Ancona della più grande nave container mai arrivata in porto. Limitata la ripresa del

traffico passeggeri che, se pure in aumento rispetto al 2020 (722.767 persone imbarcate e sbarcate, +91,7% sul

2020), rimangono inferiori del 39% rispetto al periodo precedente alla pandemia. È stata invece positiva la ripartenza

del traffico crociere, con 36.934 passeggeri nel 2021 rispetto ad un 2020 che aveva visto il fermo dell'intero

comparto. Bene il traffico merci nel porto di Ortona, ripartite le crociere di nicchia insieme a Pesaro e Ortona. Il porto

di Ortona conferma nel 2021 la leadership delle infrastrutture abruzzesi con 1,13 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un aumento del 9,4% sul 2020, anno che, a sua volta, aveva superato il dato del 2019 risentendo

limitatamente degli effetti della pandemia e del relativo lockdown. Il traffico cerealicolo rimane preponderante nello

scalo ortonese, pari a 281.900 tonnellate, ossia il 39,5% di tutto il traffico merci solide. Crescono anche le altre

categorie merceologiche connesse in particolare ai prodotti della siderurgia, dei materiali e dei semilavorati metallici. Il

traffico crocieristico di nicchia è ripartito sia nello scalo abruzzese che nel porto
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di Pesaro con la linea di Grand Circle Cruise line che ha coinvolto entrambe le città. Sono stati 352 i passeggeri in

transito ad Ortona mentre a Pesaro la contemporanea riattivazione nel periodo estivo della linea passeggeri con le

isole croate ha portato il traffico passeggeri ad un totale di 4.054 viaggatori.
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Cfft dovrà pagare le nuove tariffe dei controlli frontalieri a Civitavecchia

Ottenuti sei mesi di sospensiva, la società di Noord Natie perde nel merito il ricorso contro gli incrementi decisi dall'
ufficio del Ministero della Salute

Dopo sei mesi di congelamento - non senza ulteriori frizioni fra le parti - si è

chiuso negativamente per Cfft - Civitavecchia Fruit & Forest Terminal il primo

round della querelle che la vedeva opposta al Ministero della Salute in ordine ad

alcune modifiche tariffarie introdotte a marzo dal Posto di Controllo Frontaliero

del porto di Civitavecchia. Quest' ultimo, secondo l' impresa portuale, che nello

scalo laziale gestisce alcuni magazzini, anche doganali, per lo stoccaggio e la

movimentazione, presso la banchina pubblica n. 24, di frutta, prodotti forestali e

merci varie, avrebbe errato sotto diversi profili nell' applicazione del decreto

legislativo (32/2001) sottostante ai suddetti incrementi. Superiori, aveva

sostenuto Cfft, al 1.000%. Dopo aver concesso la sospensiva , però, il Tar del

Lazio ha rigettato tale tesi. 'Dal quadro normativo appena descritto -

concludono i giudici dopo aver delineato le caratteristiche del decreto in

questione - discende che le tariffe indicate nella nota del Pcf del Porto d i

Civitavecchia del 29 marzo 2021 costituiscono diretta applicazione di quanto

disposto dalle norme sopra richiamate (). Invero, l' Amministrazione si è limitata

ad applicare quanto previsto - dettagliatamente - dalla normativa di settore. Né

avrebbe potuto operare diversamente'. Non solo. Cfft, secondo il Tar, avrebbe 'assunto del tutto genericamente che la

nota del Pcf del Porto di Civitavecchia sarebbe stata adottata dall' Amministrazione in violazione del D.Lgs. 32/2021,

omettendo completamente di indicare in concreto quali sarebbero le specifiche difformità che l' Ufficio Uvac -Pcf

avrebbe compiuto'. Ai giudici non torna neppure il quantum dei rilievi sollevati dall' impresa portuale, che è però in

definitiva irrilevante, data la corretta applicazione del decreto operata dal Pcf : 'In ordine al dedotto incremento di

spesa che avrebbe subito l' esponente a seguito dell' entrata in vigore della nuova normativa, si evidenzia che nel D.

Lgs 32/2021 sono state previste le tariffe standard fissate nel Regolamento UE 2017/625 per le merci a rischio più

elevato ed una tariffa nazionale (ai sensi dell' art. 80 del predetto Regolamento) con una sostanziale riduzione degli

oneri per le merci a rischio meno elevato. Si ribadisce che l' incremento - ove effettivamente verificatosi visti i calcoli

dell' UVAC che sembrerebbero smentire la tesi di parte ricorrente - discenderebbe comunque dal quadro normativo e

che, ad ogni modo, l' operazione compiuta dal legislatore va valutata nel complesso e non in relazione alle singole

voci di costo'. In attesa di eventuali contromosse (istanze sospensive, appello, etc,) di Cfft, resta da vedere se per l'

azienda si concretizzerà il rischio ventilato durante il processo, dover cioè 'interrompere la propria attività e con essa i

rapporti commerciali con le imprese clienti appaltatrici e con le altre imprese dell' indotto, con gravi ricadute anche sul

fronte dell' occupazione'.
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A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Giunto a Napoli cargo Tirrenia fermato da incendio a bordo

La nave, diretta a Cagliari, era partita da Napoli martedì sera

E' giunto nel pomeriggio nel porto di Napoli il cargo della Tirrenia "Beniamino

Carnevale". La nave, partita da Napoli alle ore 21.45 del giorno 11.01.22, e

diretta a Cagliari, con a bordo 8 passeggeri, 22 persone di equipaggio e 100

mezzi commerciali, durante la navigazione, nei pressi dell' isola di Ponza, ha

dovuto far fronte ad un incendio in sala macchine, che non ha causato feriti ma

che ne ha impedito la navigazione verso la Sardegna avendo mandato in

avaria l' impianto di propulsione. La nave, da prima assistita da unità della

Guardia Costiera di Ponza - CP 857, è stata successivamente raggiunta dall'

unità "Guarracino", della Società Rimorchiatori di Napoli, che l' ha rimorchiata

fino a Napoli dove verranno effettuate le necessarie riparazioni. Nell' ambito

della specifica attività di assistenza e controllo alla Nave - si apprende dalla

Guardia Costiera - ispettori qualificati appartenenti alla sezione sicurezza della

navigazione/Nucleo Flag State Control della Capitaneria di Porto di Napoli,

sono intervenuti a bordo dell' unità all' arrivo, in veste di rappresentanti dell'

amministrazione di bandiera, per verificare, insieme con "gli altri soggetti

deputati", la sussistenza delle condizioni per lo sbarco in sicurezza del carico

ed effettuare tutte le verifiche utili a ricostruire le cause dell' incendio. Gli ispettori, attraverso le ispezioni a bordo, la

verifica di apparati e documenti e le interviste al personale imbarcato, dovranno acquisire le informazioni circa le

circostanze dell' incidente al fine di ricostruirne le cause, come previsto dal "Codice delle inchieste sui sinistri". In

seguito, durante la successiva fase dei lavori di ripristino, gli ispettori della sezione Sicurezza della Navigazione,

sovraintenderanno, d' intesa con l' ente tecnico, il Rina, alle fasi autorizzative e di convalida della certificazione di

sicurezza che autorizza la nave ad operare. L' emergenza - si sottolinea nella nota - è stata ben gestita, oltre che per l'

intervento degli uomini e dei mezzi della Guardia Costiera e della Soc. Rimorchiatori di Napoli, anche grazie alla

perizia dell' equipaggio. (ANSA).
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La nave cargo Tirrenia, dopo l' incendio a bordo, rimorchiata a Napoli

13 Jan, 2022 La nave 'Beniamino Carnevale' della Compagnia Tirrenia Cin , ha

raggiunto il porto di Napoli oggi in tarda mattinata, trainata dal rimorchiatore d'

altura 'Guarracino' di proprietà dell' armatore partenopeo "Rimorchiatori

Napoletani". La nave una ro-ro passeggeri di Tirrenia Cin aveva iniziato ad

andare alla deriva al largo dell' isola di Ventotene, nella notte tra l' 11 e il 12

gennaio, a seguito di un principio di incendio avvenuto in sala macchine,

prontamente domato dall' equipaggio. La richiesta di soccorso lanciata dal

comandante della nave ha raggiunto, alle ore 1,10, l a Sala Operativa della

Direzione Marittima di Civitavecchia. Da lì sono partite le operazioni di

soccorso della Guardia Costiera con le due motovedette di base a Ponza e

Gaeta, l' elicottero ATR 42 e l' intervento del rimorchiatore Guarracino che

dopo la fase di aggancio, ieri verso le 19,30, ha iniziato a rimorchiare la nave in

direzione di Napoli. La Beniamino Carnevale, una nave ro-ro passeggeri di 150

metri di lunghezza, era partita dal porto di Napoli alle ore 20,00 dell' 11 gennaio

e diretta a Cagliari, l' incidente è avvenuto quando la nave si trovava a circa 7

miglia dall' isola di Ventotene, delle 30 persone presenti a bordo ( 22 membri

dell' equipaggio e 8 passeggeri) nessuno ha riportato ferite o danni.

Corriere Marittimo
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Arrivata in porto a Napoli la 'Beniamino Carnevale'

Alle ore ore 15.40 circa e' giunta, in sicurezza, nel porto di Napoli la M/N Ro/ro - passeggeri 'Beniamino Carnevale'.
La Nave era partita da Napoli alle ore 21.45 del giorno 11.01.22 ed era diretta a Cagliari, con a bordo 8 passeggeri,
22 persone di equipaggio e 100 Mezzi Commerciali.

L'equipaggio, durante la navigazione, a circa 25NM a est dell'isola di Ponza,

ha dovuto far fronte ad un incendio in sala macchine, prontamente domato ed

estinto senza causare feriti, tuttavia lo stesso ha provocato un avaria

all'impianto di propulsione. La nave, da prima assistita da unità della Guardia

Costiera di Ponza CP 857 è stata successivamente raggiunta dall'unità

'Guarracino', della Soc. Rimorchiatori di Napoli, che l'ha rimorchiata fino a

Napoli dove verranno effettuate le necessarie riparazioni. Nell'ambito della

specifica attività di assistenza e controllo alla Nave, ispettori qualificati

appartenenti alla Sezione sicurezza della navigazione/Nucleo Flag State

Control della Capitaneria di Porto di NAPOLI, sono intervenuti a bordo

dell'unità all'arrivo, in veste di rappresentanti dell'Amministrazione di bandiera,

per verificare, unitamente agli altri soggetti deputati, la sussistenza delle

condizioni per lo sbarco in sicurezza del carico ed effettuare tutte le verifiche

utili a ricostruire le cause dell'incendio. Nello specifico gli ispettori FSC,

attraverso le ispezioni a bordo, la verifica di apparati e documenti e le

interviste al personale imbarcato, dovranno acquisire tutte le informazioni

circa le circostanze dell'incidente al fine di ricostruirne le cause, il tutto come previsto dalle vigenti disposizioni del

'Codice delle inchieste sui sinistri'. In seguito, durante la successiva fase dei lavori di ripristino, sempre gli ispettori

della Sezione Sicurezza della Navigazione, sovraintenderanno, di concerto con l'Ente tecnico, il RINA, alle fasi

autorizzative e di convalida della certificazione di sicurezza che autorizza la nave ad operare, attualmente revocata in

ragione del sinistro in parola. L'emergenza in parola è stata ben gestita, oltre che per l'intervento degli uomini e dei

mezzi della Guardia Costiera e della Soc. Rimorchiatori di Napoli anche grazie alla perizia dell'equipaggio, che ha

saputo ben affrontare una situazione molto delicata dando lustro e riprova dell'eccellenza della marineria italiana.

L'ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania, sottolinea che

l'attività di controllo e verifica dell'idoneità alla navigazione sulle navi italiane e straniere che approdano in Italia

effettuata in aderenza alle norme nazionali e alle convenzioni internazionali e direttive europee ha portato a sottoporre

a fermo n.4 unità nell'anno 2021 soltanto nel porto di Napoli.

Informatore Navale

Napoli
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Beniamino Carnevale in riparazione nel porto di Napoli

Colpita da un incendio martedì scorso, è stata raggiunta a Ponza da "Guarracino" e trainata nello scalo, dove verrà
riparata e ispezionata

È arrivata oggi pomeriggio nel porto d i  Napoli, alle 15.40, Beniamino

Carnevale, il traghetto che fa da spola tra Cagliari e Napoli, colpito martedì

scorso da un incendio nei pressi di Ponza con a bordo otto passeggeri, 22

membri di equipaggio e un centinaio di vetture. Approdo in sicurezza in porto,

con il rimorchiatore Guarracino, operativo nello scalo, che l' ha raggiunta a

Ponza e riportata a Napoli. Ora la nave, strategica per i collegamenti tra la

Sardegna e la terraferma, verrà riparata. Il nucleo del flag state control della

Capitaneria di porto di Napoli cercherà di capire cosa è andato storto. L' ente

di certificazione Rina farà da ente tecnico, che di concerto con la Capitaneria

darà poi il via libera al ritorno alla navigazione. Come riferisce il comandante

del porto di Napoli e direttore marittimo della Campania, Pietro Vella, l' attività

di controllo e verifica nel porto di Napoli dell' idoneità alla navigazione sulle navi

italiane e straniere che approdano in Italia, che segue la normativa, le

convenzioni internazionali e le direttive europee, ha portato a sottoporre a

fermo quattro unità nel 2021.

Informazioni Marittime

Napoli
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Contrabbando da Bari a Napoli: coinvolto un finanziere

Arrestate sette persone nell' operazione 'Porto franco'

C' è anche un appuntato scelto in servizio nel II Gruppo Bari della Guardia di

Finanza, precisamente al valico portuale, tra le sette persone raggiunte questa

mattina dalla misura cautelare personale eseguita dai colleghi del Nucleo di

Polizia economico-finanziaria del capoluogo pugliese nell' ambito di una

indagine per presunti reati di contrabbando aggravato di tabacchi lavorati

esteri, corruzione, corruzione per atto contrario ai doveri d' ufficio, istigazione

alla corruzione, collusione in contrabbando, commessi a Bari e Brindisi nel

periodo 2020-2021. L' operazione , coordinata dalla Direzione distrettuale

antimafia del capoluogo pugliese, è stata denominata 'Porto franco'. Tre

persone, tra le quali l' appuntato, sono finite in carcere, 3 agli arresti domiciliari

mentre la settima è destinataria dell' obbligo di dimora. I militari hanno

sequestrato, a scopo preventivo, beni (denaro, un autoarticolato e una

automobile) per un valore di oltre 100.000 euro. Il provvedimento cautelare è

s ta to  emesso da l  g ip  de l  t r ibuna le  d i  Bar i .  Sono 13 le  persone

complessivamente indagate anche per i reati di associazione per delinquere

finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri aggravata dalla

transnazionalità, associazione per delinquere, nonché detenzione e porto di armi. L' indagine è stata condotta dal

Gruppo Tutela Spesa Pubblica del Nucleo Pef di Bari attraverso l' incrocio dei dati delle intercettazioni telefoniche,

ambientali e telematiche, dei tabulati telefonici, delle registrazioni video, delle georeferenziazioni satellitari Gps, dell'

ascolto di persone informate sui fatti, e grazie all' analisi della documentazione e dei file estrapolati dagli smartphone

sequestrati e all' attività di osservazione, controllo e pedinamento. Le investigazioni hanno consentito allo stato,

secondo l' impostazione accusatoria e in attesa delle verifiche dibattimentali, di svelare l' esistenza di un presunto

contrabbando aggravato di tabacchi lavorati esteri in territorio pugliese, nonché alcune ipotesi di corruzione che

avrebbero visto coinvolto l' appuntato scelto del Corpo in servizio al valico portuale di Bari. Nel corso delle indagini il

Nucleo Pef di Bari ha operato un sequestro ingente di sigarette di contrabbando, originariamente dirette al porto di

Bari e poi dirottate a Brindisi, con destinazione finale in provincia di Napoli, effettuando un rilevante riscontro

investigativo. Le Fiamme gialle baresi individuarono, nel dicembre 2020, un autoarticolato-frigorifero con targa

bulgara con un carico dichiarato di dolci, sbarcato al porto di Brindisi e proveniente dalla Grecia, diretto formalmente

a Marbella (Spagna), monitorandone in modo nascosto l' itinerario fino all' effettivo luogo di destinazione, a Casoria

(Napoli). Quindi, in collaborazione con militari del Nucleo Pef del capoluogo partenopeo, eseguirono la perquisizione

locale del capannone commerciale dove l' automezzo concluse la propria corsa. Furono perquisiti 2 autisti di

nazionalità greca e gli addetti impegnati nelle operazioni di scarico e i relativi veicoli. Le operazioni consentirono di

rinvenire
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e sequestrare oltre 6,8 tonnellate di tabacchi lavorati esteri (marca Winston) di contrabbando, 2.915 paia di scarpe

marca Adidas contraffatte, 1.596 bottiglie di vini di provenienza illecita e 56.700 euro in contanti, oltre all'

autoarticolato utilizzato (motrice marca Scania e rimorchio). Pertanto, i militari della Guardia di Finanza hanno deferito

alla Autorità giudiziaria 8 persone, 7 delle quali arrestati in flagranza di reato per contrabbando di tabacchi lavorati

esteri. In tale contesto è emerso (allo stato dell' indagine) che l' appuntato scelto avrebbe accettato la promessa di

una somma di denaro dalla compagine di contrabbandieri al fine di agevolare l' ingresso del carico di sigarette in

territorio italiano senza controlli nello spazio doganale del porto di Bari, tentando invano di reclutare a tal fine un

collega, di stanza sempre al porto. Inoltre, il militare scelto avrebbe agevolato il transito di bagagli e degli autobus di

un imprenditore albanese (destinatario dell' obbligo di dimora a Bari e del divieto di espatrio) in entrata e in uscita dal

porto di Bari verso l' Albania, in modo che fossero omesse le dovute attività ispettive, ricevendo, quale contropartita,

ripetute forniture di imprecisati quantitativi di sigarette e altre utilità.

Napoli Today
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Nave in fiamme durante il viaggio: è rientrata a Napoli, non ci sono feriti

L' incendio, stando alle informazioni della Guardia Costiera, ha colpito la sala macchine

Alle ore ore 15.40 circa è giunta, in sicurezza, nel porto di Napoli la M/N Ro/ro

- passeggeri "Beniamino Carnevale". La Nave era partita da Napoli alle ore

21.45 del giorno 11 gennaio ed era diretta a Cagliari, con a bordo 8

passeggeri, 22 persone di equipaggio e 100 Mezzi Commerciali. L' equipaggio,

durante la navigazione, a circa 25NM a est dell' isola di Ponza, ha dovuto far

fronte ad un incendio in sala macchine, prontamente domato ed estinto senza

causare feriti, tuttavia lo stesso ha provocato un avaria all' impianto di

propulsione. La nave, da prima assistita da unità della Guardia Costiera di

Ponza - CP 857 è stata successivamente raggiunta dall' unità "Guarracino",

della Soc. Rimorchiatori di Napoli, che l' ha rimorchiata fino a Napoli dove

verranno effettuate le necessarie riparazioni. Nell' ambito della specifica attività

di assistenza e controllo alla Nave, ispettori qualificati appartenenti alla Sezione

sicurezza della navigazione/Nucleo Flag State Control della Capitaneria di

Porto di NAPOLI, sono intervenuti a bordo dell' unità all' arrivo, in veste di

rappresentanti dell' Amministrazione di bandiera, per verificare, unitamente agli

altri soggetti deputati, la sussistenza delle condizioni per lo sbarco in sicurezza

del carico ed effettuare tutte le verifiche utili a ricostruire le cause dell' incendio. Nello specifico gli ispettori FSC,

attraverso le ispezioni a bordo, la verifica di apparati e documenti e le interviste al personale imbarcato, dovranno

acquisire tutte le informazioni circa le circostanze dell' incidente al fine di ricostruirne le cause, il tutto come previsto

dalle vigenti disposizioni del "Codice delle inchieste sui sinistri". In seguito, durante la successiva fase dei lavori di

ripristino, sempre gli ispettori della Sezione Sicurezza della Navigazione, sovraintenderanno, di concerto con l' Ente

tecnico, il RINA, alle fasi autorizzative e di convalida della certificazione di sicurezza che autorizza la nave ad

operare, attualmente revocata in ragione del sinistro in parola. L' emergenza in parola è stata ben gestita, oltre che

per l' intervento degli uomini e dei mezzi della Guardia Costiera e della Soc. Rimorchiatori di Napoli anche grazie alla

perizia dell' equipaggio, che ha saputo ben affrontare una situazione molto delicata dando lustro e riprova dell'

eccellenza della marineria italiana. L' ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo

della Campania, sottolinea che l' attività di controllo e verifica dell' idoneità alla navigazione sulle navi italiane e

straniere che approdano in Italia effettuata in aderenza alle norme nazionali e alle convenzioni internazionali e direttive

europee ha portato a sottoporre a fermo n.4 unità nell' anno 2021 soltanto nel porto di Napoli.
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Incendio sala macchine sulla M/N Ro/ro - passeggeri 'Beniamino Carnevale'

NAPOLI - Alle ore ore 15.40 circa e' giunta, in sicurezza, nel porto di Napoli la

M/N Ro/ro - passeggeri 'Beniamino Carnevale'. La Nave era partita da Napoli

alle ore 21.45 del giorno 11.01.22 ed era diretta a Cagliari, con a bordo 8

passeggeri, 22 persone di equipaggio e 100 Mezzi Commerciali. L' equipaggio,

durante la navigazione, a circa 25NM a est dell' isola di Ponza, ha dovuto far

fronte ad un incendio in sala macchine, prontamente domato ed estinto senza

causare feriti, tuttavia lo stesso ha provocato un avaria all' impianto di

propulsione. La nave, da prima assistita da unità della Guardia Costiera di

Ponza - CP 857 è stata successivamente raggiunta dall' unità 'Guarracino',

della Soc. Rimorchiatori di Napoli, che l' ha rimorchiata fino a Napoli dove

verranno effettuate le necessarie riparazioni. Nell' ambito della specifica attività

di assistenza e controllo alla Nave, ispettori qualificati appartenenti alla Sezione

sicurezza della navigazione/Nucleo Flag State Control della Capitaneria di

Porto di NAPOLI, sono intervenuti a bordo dell' unità all' arrivo, in veste di

rappresentanti dell' Amministrazione di bandiera, per verificare, unitamente agli

altri soggetti deputati, la sussistenza delle condizioni per lo sbarco in sicurezza

del carico ed effettuare tutte le verifiche utili a ricostruire le cause dell' incendio. Nello specifico gli ispettori FSC,

attraverso le ispezioni a bordo, la verifica di apparati e documenti e le interviste al personale imbarcato, dovranno

acquisire tutte le informazioni circa le circostanze dell' incidente al fine di ricostruirne le cause, il tutto come previsto

dalle vigenti disposizioni del 'Codice delle inchieste sui sinistri'. In seguito, durante la successiva fase dei lavori di

ripristino, sempre gli ispettori della Sezione Sicurezza della Navigazione, sovraintenderanno, di concerto con l' Ente

tecnico, il RINA, alle fasi autorizzative e di convalida della certificazione di sicurezza che autorizza la nave ad

operare, attualmente revocata in ragione del sinistro in parola. L' emergenza in parola è stata ben gestita, oltre che

per l' intervento degli uomini e dei mezzi della Guardia Costiera e della Soc. Rimorchiatori di Napoli anche grazie alla

perizia dell' equipaggio, che ha saputo ben affrontare una situazione molto delicata dando lustro e riprova dell'

eccellenza della marineria italiana. L' ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del porto di Napoli e Direttore Marittimo

della Campania, sottolinea che l' attività di controllo e verifica dell' idoneità alla navigazione sulle navi italiane e

straniere che approdano in Italia effettuata in aderenza alle norme nazionali e alle convenzioni internazionali e direttive

europee ha portato a sottoporre a fermo n.4 unità nell' anno 2021 soltanto nel porto di Napoli.
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Arrivata in porto a Napoli la MN "Beniamino Carnevale"

Redazione Seareporter.it

Napoli, 13 gennaio 2022 - Alle ore ore 15.40 circa e' giunta, in sicurezza, nel

porto di Napoli la M/N Ro/ro - passeggeri 'Beniamino Carnevale'. La Nave era

partita da Napoli alle ore 21.45 del giorno 11.01.22 ed era diretta a Cagliari,

con a bordo 8 passeggeri, 22 persone di equipaggio e 100 Mezzi Commerciali.

L' equipaggio, durante la navigazione, a circa 25NM a est dell' isola di Ponza,

ha dovuto far fronte ad un incendio in sala macchine, prontamente domato ed

estinto senza causare feriti, tuttavia lo stesso ha provocato un avaria all'

impianto di propulsione. La nave, da prima assistita da unità della Guardia

Costiera di Ponza - CP 857 è stata successivamente raggiunta dall' unità

'Guarracino', della Soc. Rimorchiatori di Napoli, che l' ha rimorchiata fino a

Napoli dove verranno effettuate le necessarie riparazioni. Nell' ambito della

specifica attività di assistenza e controllo alla Nave, ispettori qualificati

appartenenti alla Sezione sicurezza della navigazione/Nucleo Flag State

Control della Capitaneria di Porto di Napoli, sono intervenuti a bordo dell' unità

all' arrivo, in veste di rappresentanti dell' Amministrazione di bandiera, per

verificare, unitamente agli altri soggetti deputati, la sussistenza delle condizioni

per lo sbarco in sicurezza del carico ed effettuare tutte le verifiche utili a ricostruire le cause dell' incendio. Nello

specifico gli ispettori FSC, attraverso le ispezioni a bordo, la verifica di apparati e documenti e le interviste al

personale imbarcato, dovranno acquisire tutte le informazioni circa le circostanze dell' incidente al fine di ricostruirne

le cause, il tutto come previsto dalle vigenti disposizioni del 'Codice delle inchieste sui sinistri'. In seguito, durante la

successiva fase dei lavori di ripristino, sempre gli ispettori della Sezione Sicurezza della Navigazione,

sovraintenderanno, di concerto con l' Ente tecnico, il RINA, alle fasi autorizzative e di convalida della certificazione di

sicurezza che autorizza la nave ad operare, attualmente revocata in ragione del sinistro in parola. L' emergenza in

parola è stata ben gestita, oltre che per l' intervento degli uomini e dei mezzi della Guardia Costiera e della Soc.

Rimorchiatori di Napoli anche grazie alla perizia dell' equipaggio, che ha saputo ben affrontare una situazione molto

delicata dando lustro e riprova dell' eccellenza della marineria italiana. L' ammiraglio Pietro VELLA, Comandante del

porto di Napoli e Direttore Marittimo della Campania, sottolinea che l' attività di controllo e verifica dell' idoneità alla

navigazione sulle navi italiane e straniere che approdano in Italia effettuata in aderenza alle norme nazionali e alle

convenzioni internazionali e direttive europee ha portato a sottoporre a fermo n.4 unità nell' anno 2021 soltanto nel

porto di Napoli.
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COMUNICATO STAMPA -PORTO DI BARLETTA

(AGENPARL) - gio 13 gennaio 2022 Porto di Barletta: l' AdSPMAM affida i

lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il

r ipr ist ino del le quote. Dopo le veri f iche di r i to, si  procederà con l '

aggiudicazione definitiva e l' avvio dei lavori. L' Ufficio Gare e Contratti dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), a

seguito di una procedura negoziata, ai sensi del Decreto Semplificazioni,

adottando il criterio del prezzo più basso ha aggiudicato, provvisoriamente, all'

Associazione Temporanea di Imprese composta dalla capogruppo mandataria

Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e dalla mandante Impresa Lavori Marittimi

Ancona - I.L.M.A. s.r.l. i lavori di manutenzione dei fondali del porto di Barletta.

L' aggiudicazione, che al momento riveste carattere di provvisorietà fino a

quando non saranno completate le verifiche di rito, già avviate dallo stesso

Ufficio, riguarda la procedura di affidamento dei lavori per la 'manutenzione dei

fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote

preesistenti', nel porto di Barletta. Lo scorso 6 dicembre, l' Ente portuale,

attraverso la piattaforma di e-procurement TuttoGare, aveva invitato gli

operatori Economici, iscritti all' Albo telematico dei fornitori dell' AdSPMAM e in possesso della qualificazione nella

categoria OG7 (opere marittime), a presentare la propria offerta migliore. Dei plichi esaminati dal seggio di gara,

riunitosi lo scorso 10 gennaio mediante conference call e attraverso l' applicativo presente sulla piattaforma

telematica, il Raggruppamento Nuova Oceanus Orca si è aggiudicato l' appalto, in base al maggior ribasso

percentuale offerto sul prezzo posto a base di gara. "Era la nostra sfida, un' opera che Barletta aspettava da anni e

che finalmente sta per diventare realtà- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo sfruttato il

Decreto Semplificazioni per abbattere significativamente sia i tempi di aggiudicazione, sia i costi della procedura.

Subito dopo le verifiche di rito, si passerà immediatamente alla cantierizzazione. I lavori ci consentiranno di migliorare

la sicurezza nella navigazione e l' operatività del bacino portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali.

Attualmente, infatti, il porto è off limits per molte delle navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E

quelle che riescono ad entrare sono costrette a farlo ma non a pieno carico. Una volta completata l' opera, ci saranno

immediate e rilevanti ricadute economiche per tutto il territorio". L' appalto consiste nella realizzazione di lavori di

manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti. Si tratta di un

dragaggio manutentivo, sino al raggiungimento della quota preesistente di 8.00 metri, rispetto al livello del mare, in

modo da consentire un adeguato e ben maggiore franco di navigazione (profondità del fondale sotto la chiglia delle

navi a pieno carico) garantendo, quindi, l' accesso sicuro in porto
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anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall' intervento ha una superficie di
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anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall' intervento ha una superficie di

9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa 84.000 metri cubi. L' importo a base d'

asta dell' affidamento è di oltre 4 milioni di euro. I lavori saranno così articolati: 90 giorni la bonifica bellica preventiv;

240 giorni l' escavo vero e proprio. Durante la stagione estiva, le operazioni saranno sospese in ottemperanza alle

disposizioni di tutela ambientale. Barletta, 13 gennaio 2022 Listen to this.
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++ Contrabbando sigarette Grecia-Bari, arrestato finanziere ++

Militare e altri 2 in cella,3 ai domiciliari e un obbligo dimora

(ANSA) - BARI, 13 GEN - Avrebbero gestito attraverso il porto di Bari un

traffico di sigarette di contrabbando dalla Grecia, corrompendo un finanziere

perché li aiutasse ad eludere i controlli in cambio di denaro e tabacco. La

Guardia di finanza ha notificato sette misure cautelari: tre in carcere, tra i quali il

finanziere 41enne Vincenzo Azzarello, tre agli arresti domiciliari e un obbligo di

dimora con divieto di espatrio. In cambio della sua collaborazione con i

contrabbandieri, Azzarello avrebbe avuto somme di denaro dai 10 ai 20 mila e

la promessa di un posto di lavoro per la moglie. Il finanziere Azzarello -

secondo l' accusa - era incaricato di reclutare e corrompere altri colleghi e di

monitorare l' arrivo del carico di contrabbando garantendo l' elusione dei

controlli. I finanzieri hanno sequestrato anche 56.700 euro, un autoarticolato

usato per il trasporto di 684 casse (6.840 chili) di sigarette di contrabbando di

marca Winston Blue e un' auto. In carcere sono finiti anche Antonio Attolico,

69enne barese, ritenuto il promotore dell' organizzazione criminale, e il 65enne

campano Vintantonio Rago. Agli arresti domiciliari Felice Antonio Corcione,

54enne di Napoli, Luigi Rocco, 52enne di Napoli e Georgios Diamatis, 61enne

greco. La misura dell' obbligo di dimora a Bari con divieto di espatrio è stata notificata a Ilir Hoxha, 48enne albanese.

Altre sei persone sono indagate in stato di libertà. Sono contestati, a vario titolo, i reati di associazione per delinquere

(per il quale non è stata applicata misura cautelare), contrabbando di sigarette tra i Paesi dell' est Europa, la Grecia e

l' Italia, indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, detenzione e porto illegale di armi, corruzione e

istigazione alla corruzione di pubblici ufficiali, militari della guardia di finanza in servizio nel porto di Bari e, in

particolare, addetti ai varchi doganali. Diamatis è ritenuto il responsabile estero delle fasi di acquisto, trasporto e

spedizione dalla Grecia del carico. Corcione rivendeva le sigarette in territorio napoletano, mentre Rago e Rocco

erano i finanziatori dell' organizzazione, fornendo il denaro per corrompere i pubblici ufficiali e mettendo a

disposizione falsa documentazione di viaggio che serviva come copertura, per esempio relativa al trasporto di

prodotti dolciari destinati a Marbella, in Spagna, e locali dove stoccare le sigarette, a Casoria, in Campania. I fatti

contestati vanno da agosto 2020, quando un finanziere barese che il collega Azzarello avrebbe tentato di corrompere

lo ha denunciato, a gennaio 2021.
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Giunto a Napoli cargo Tirrenia fermato da incendio a bordo

La nave, diretta a Cagliari, era partita da Napoli martedì sera

(ANSA) - NAPOLI, 13 GEN - E' giunto nel pomeriggio nel porto di Napoli il

cargo della Tirrenia "Beniamino Carnevale". La nave, partita da Napoli alle ore

21.45 del giorno 11.01.22, e diretta a Cagliari, con a bordo 8 passeggeri, 22

persone di equipaggio e 100 mezzi commerciali, durante la navigazione, nei

pressi dell' isola di Ponza, ha dovuto far fronte ad un incendio in sala macchine,

che non ha causato feriti ma che ne ha impedito la navigazione verso la

Sardegna avendo mandato in avaria l' impianto di propulsione. La nave, da

prima assistita da unità della Guardia Costiera di Ponza - CP 857, è stata

successivamente raggiunta dall' unità "Guarracino", della Società Rimorchiatori

di Napoli, che l' ha rimorchiata fino a Napoli dove verranno effettuate le

necessarie riparazioni. Nell' ambito della specifica attività di assistenza e

controllo alla Nave - si apprende dalla Guardia Costiera - ispettori qualificati

appartenenti alla sezione sicurezza della navigazione/Nucleo Flag State Control

della Capitaneria di Porto di Napoli, sono intervenuti a bordo dell' unità all'

arrivo, in veste di rappresentanti dell' amministrazione di bandiera, per

verificare, insieme con "gli altri soggetti deputati", la sussistenza delle

condizioni per lo sbarco in sicurezza del carico ed effettuare tutte le verifiche utili a ricostruire le cause dell' incendio.

Gli ispettori, attraverso le ispezioni a bordo, la verifica di apparati e documenti e le interviste al personale imbarcato,

dovranno acquisire le informazioni circa le circostanze dell' incidente al fine di ricostruirne le cause, come previsto dal

"Codice delle inchieste sui sinistri". In seguito, durante la successiva fase dei lavori di ripristino, gli ispettori della

sezione Sicurezza della Navigazione, sovraintenderanno, d' intesa con l' ente tecnico, il Rina, alle fasi autorizzative e

di convalida della certificazione di sicurezza che autorizza la nave ad operare. L' emergenza - si sottolinea nella nota -

è stata ben gestita, oltre che per l' intervento degli uomini e dei mezzi della Guardia Costiera e della Soc.

Rimorchiatori di Napoli, anche grazie alla perizia dell' equipaggio. (ANSA).
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Contrabbando di sigarette, sei arresti. In manette anche finanziere in servizio nel porto di
Bari: "Soldi per evitare controlli"

L' operazione 'Porto Franco' condotta dagli stessi militari delle Fiamme Gialle del Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria. 13 in tutto le persone indagate. L' appuntato scelto avrebbe accettato la promessa di denaro per
agevolare l' ingresso di un carico d

Sei persone arrestate (tra cui un finanziere), e un' altra raggiunta da obbligo di

dimora: i militari delle Fiamme Gialle del Nucleo di Polizia Economico-

Finanziaria di Bari ha dato esecuzione questa mattina a un' ordinanza, emessa

dal gip del Tribunale di Bari su richiesta della Direzione Distrettuale Antimafia di

Bari, nei confronti di sette soggetti, nell' ambito dell' operazione denominata

'Porto Franco'. Dei sei arrestati, tre sono finiti ai domiciliari, altri tre in carcere:

tra questi, anche un appuntato scelto in servizio presso il II Gruppo Bari della

Guardia di Finanza. Eseguito inoltre un sequestro preventivo di beni per un

valore di oltre 100mila euro: denaro, un autoarticolato e un' autovettura. Il

provvedimento cautelare si fonda "su un compendio gravemente indiziario",

spiega la Procura in una nota, a carico dei sette soggetti, indagati, a vario titolo

e in concorso tra loro, per i reati di contrabbando aggravato di tabacchi lavorati

esteri, corruzione per un atto contrario ai doveri d' ufficio, istigazione alla

corruzione, collusione in contrabbando, commessi a Bari e Brindisi nel periodo

2020-2021. Complessivamente, sono 13 le persone indagate anche per i reati

di associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati

esteri aggravata dalla transnazionalità, associazione per delinquere, nonché detenzione e porto d i  armi .  I l

contrabbando di tabacchi lavorati esteri I provvedimenti cautelari rappresentano l' esito di un' indagine svolta dal

Gruppo Tutela Spesa Pubblica del Nucleo PEF Bari - su delega della Procura di Bari Direzione Distrettuale Antimafia

- attraverso l' incrocio dei dati risultanti dalle intercettazioni telefoniche, ambientali e telematiche, dai tabulati telefonici,

dalle registrazioni video, dalle georeferenziazioni satellitari GPS, dalle escussioni di persone informate sui fatti, dall'

analisi della documentazione e dei file estrapolati dagli smartphone sequestrati nonché dall' attività dinamica di

osservazione, controllo e pedinamento. Le indagini hanno consentito allo stato - secondo l' impostazione accusatoria

e in attesa delle verifiche dibattimentali - di disvelare l' esistenza di un presunto contrabbando aggravato di tabacchi

lavorati esteri (TLE) in territorio pugliese, nonché alcune ipotesi di corruzione che avrebbero visto coinvolto un

appuntato scelto del Corpo in servizio presso il valico portuale di Bari. Nel corso delle indagini il Nucleo PEF Bari ha

operato un grosso sequestro di sigarette di contrabbando - originariamente dirette al porto di Bari e poi dirottate a

Brindisi, con destinazione finale in provincia di Napoli - "così effettuando un rilevante riscontro investigativo". In

particolare, le Fiamme gialle baresi hanno individuato, nel dicembre 2020, un autoarticolato frigorifero con targa

bulgara con un
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carico dichiarato di dolci, sbarcato al porto di Brindisi e proveniente dalla Grecia, diretto formalmente a Marbella

(Spagna), monitorandone l' itinerario sino all' effettivo luogo di destinazione, a Casoria, in provincia di Napoli. Quindi,

in collaborazione con militari del Nucleo PEF Napoli, i finanzieri hanno perquisito il capannone commerciale dove l'

automezzo aveva concluso la propria corsa, sottoponendo a controllo i due autisti di nazionalità greca e altri soggetti

impegnati nelle operazioni di scarico e i loro veicoli. Le operazioni hanno consentito di rinvenire e sottoporre a

sequestro oltre 6,8 tonnellate di TLE (marca Winston) di contrabbando, 2.915 paia di scarpe marca Adidas

contraffatte, 1.596 bottiglie di vini di provenienza illecita e 56.700 euro in contanti, oltre che l' autoarticolato utilizzato

(motrice marca Scania e rimorchio). Pertanto, i militari della Guardia di Finanza hanno proceduto a deferire alla locale

Autorità giudiziaria 8 soggetti, 7 dei quali tratti in arresto in flagranza di reato per contrabbando di tabacchi lavorati

esteri. Le accuse al finanziere In tale contesto è emerso (allo stato dell' indagine) che l' appuntato scelto, oggi attinto

dalla misura cautelare personale, avrebbe accettato la promessa di una somma di denaro dalla gruppo di

contrabbandieri "al fine di agevolare l' ingresso del carico di TLE in territorio italiano senza controlli nello spazio

doganale del porto di Bari, tentando invano di reclutare a tal fine un collega di stanza sempre al locale porto". Inoltre,

"il predetto appuntato scelto avrebbe agevolato il transito di bagagli e degli autobus di un imprenditore albanese

(destinatario dell' obbligo di dimora a Bari e del divieto di espatrio) in entrata e in uscita dal porto di Bari verso l'

Albania, in modo che fossero omesse le dovute attività ispettive, ricevendo - quale contropartita - ripetute forniture di

imprecisati quantitativi di TLE e altre utilità".
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Contrabbando aggravato tabacchi lavorati esteri e corruzione: 6 arresti, anche un
finanziere

Operazione "Porto Franco" della Guardia di finanza di Bari. Reati commessi anche a Brindisi. Sequestrati beni per un
valore di oltre 100mila euro

BRINDISI - Il Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria della Guardia di Finanza

di Bari ha dato esecuzione a un' ordinanza, emessa dal Gip del Tribunale di

Bari su richiesta di questa Direzione distrettuale antimafia, applicativa della

misura cautelare personale nei confronti di 7 soggetti, di cui 3 in carcere, 3 agli

arresti domiciliari e 1 destinatario dell' obbligo di dimora, nonché del sequestro

preventivo di beni (denaro, 1 autoarticolato e 1 autovettura) per un valore di

oltre 100mila euro. Tra gli arrestati anche un appuntato scelto in servizio presso

iI Gruppo Bari della Guardia di Finanza, si tratta di Vincenzo Azzarello, 41 anni.

Gli arrestati Come riporta Ansa, in cambio della sua collaborazione con i

contrabbandieri, Azzarello avrebbe avuto somme di denaro dai 10 ai 20 mila e

la promessa di un posto di lavoro per la moglie. Il finanziere Azzarello -

secondo l' accusa - era incaricato di reclutare e corrompere altri colleghi e di

monitorare l' arrivo del carico di contrabbando garantendo l' elusione dei

controlli. I finanzieri hanno sequestrato anche 56.700 euro, un autoarticolato

usato per il trasporto di 684 casse (6.840 chili) di sigarette di contrabbando di

marca Winston Blue e un' auto. In carcere sono finiti anche Antonio Attolico,

69enne barese, ritenuto il promotore dell' organizzazione criminale, e il 65enne campano Vintantonio Rago. Agli

arresti domiciliari Felice Antonio Corcione, 54enne di Napoli, Luigi Rocco, 52enne di Napoli e Georgios Diamatis,

61enne greco. La misura dell' obbligo di dimora a Bari con divieto di espatrio è stata notificata a Ilir Hoxha, 48enne

albanese. Altre sei persone sono indagate in stato di libertà. I reati contestati Sono contestati, a vario titolo, i reati di

associazione per delinquere (per il quale non è stata applicata misura cautelare), contrabbando di sigarette tra i Paesi

dell' est Europa, la Grecia e l' Italia, indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, detenzione e porto illegale

di armi, corruzione e istigazione alla corruzione di pubblici ufficiali, militari della guardia di finanza in servizio nel porto

di Bari e, in particolare, addetti ai varchi doganali. Diamatis è ritenuto il responsabile estero delle fasi di acquisto,

trasporto e spedizione dalla Grecia del carico. Corcione rivendeva le sigarette in territorio napoletano, mentre Rago e

Rocco erano i finanziatori dell' organizzazione, fornendo il denaro per corrompere i pubblici ufficiali e mettendo a

disposizione falsa documentazione di viaggio che serviva come copertura, per esempio relativa al trasporto di

prodotti dolciari destinati a Marbella, in Spagna, e locali dove stoccare le sigarette, a Casoria, in Campania. I fatti

contestati vanno da agosto 2020, quando un finanziere barese che il collega Azzarello avrebbe tentato di corrompere

lo ha denunciato, a gennaio 2021. L' attività di indagine L' esecuzione dei provvedimenti cautelari costituisce l' epilogo

di un' articolata attività di indagine (convenzionalmente denominata
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"Porto Franco") svolta dal Gruppo tutela spesa pubblica del Nucleo Pef Bari - su delega della Procura di Bari

Direzione Distrettuale Antimafia - attraverso l' incrocio dei dati risultanti dalle intercettazioni telefoniche, ambientali e

telematiche, dai tabulati telefonici, dalle registrazioni video, dalle georeferenziazioni satellitari Gps, dalle escussioni di

persone informate sui fatti, dall' analisi della documentazione e dei file estrapolati dagli smartphone sequestrati

nonché dall' attività dinamica di osservazione, controllo e pedinamento. Le complesse investigazioni hanno consentito

di disvelare l' esistenza di un presunto contrabbando aggravato di tabacchi lavorati esteri (Tle) in territorio pugliese,

nonché alcune ipotesi di corruzione. Nel corso delle indagini il Nucleo Pef Bari ha operato un ingente sequestro di

sigarette di contrabbando - originariamente dirette al porto di Bari e poi dirottate a Brindisi , con destinazione finale in

provincia di Napoli - così effettuando un rilevante riscontro investigativo. In particolare, le Fiamme gialle baresi hanno

individuato, nel dicembre 2020, un autoarticolato frigorifero con targa bulgara con un carico dichiarato di dolci,

sbarcato al 2 porto di Brindisi e proveniente dalla Grecia, diretto formalmente a Marbella (Spagna), monitorandone in

modo occulto l' itinerario sino all' effettivo luogo di destinazione, in località Casoria (Na). Quindi, in collaborazione con

militari del Nucleo Pef Napoli, hanno eseguito la perquisizione locale del capannone commerciale dove l' automezzo

aveva concluso la propria corsa, la perquisizione personale dei 2 autisti di nazionalità greca nonché dei soggetti

impegnati nelle operazioni di scarico e dei relativi veicoli. Come già accennato le operazioni hanno consentito di

rinvenire e sottoporre a sequestro oltre 6,8 tonnellate di Tle (marca Winston) di contrabbando, 2.915 paia di scarpe

marca Adidas contraffatte, 1.596 bottiglie di vini di provenienza illecita ed euro 56.700 in contanti, oltre che l'

autoarticolato utilizzato (motrice marca Scania e rimorchio). Pertanto, i militari della Guardia di Finanza hanno

proceduto a denunciare 8 soggetti, 7 dei quali tratti in arresto in flagranza di reato per contrabbando di tabacchi

lavorati esteri. In tale contesto è emerso che il finanziere coinvolto avrebbe accettato la promessa di una somma di

denaro dalla compagine contrabbandiera al fine di agevolare l' ingresso del carico di Tle in territorio italiano senza

controlli nello spazio doganale del porto di Bari, tentando invano di reclutare a tal fine un collega di stanza sempre al

locale porto. Inoltre avrebbe agevolato il transito di bagagli e degli autobus di un imprenditore albanese (destinatario

dell' obbligo di dimora a Bari e del divieto di espatrio) in entrata e in uscita dal porto di Bari verso l' Albania, in modo

che fossero omesse le dovute attività ispettive, ricevendo - quale contropartita - ripetute forniture di imprecisati

quantitativi di Tle e altre utilità.
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Contrabbando di sigarette: in manette finanziere pagato per non controllare i camion nel
porto di Bari

Sono in tutto 13 gli indagati per episodi commessi aBarie Brindisi tra il 2020 e lo scorso anno

Redazione

BARI - C' è anche un finanziere tra le persone arrestate dalla guardia di finanza

per contrabbando aggravato di tabacchi lavorati esteri, corruzione per un atto

contrario ai doveri d' ufficio, istigazione alla corruzione, collusione in

contrabbando, commessi a Bari e Brindisi tra il 2020 e lo scorso anno . Il

militare è in carcere come altre due persone, altre tre sono ai domiciliari e un'

altra è stata sottoposta all' obbligo di dimora. Nell' ambito dell' inchiesta

denominata "Porto franco" e coordinata dalla direzione distrettuale antimafia di

Bari, sono stati sequestrati beni per oltre 100mila euro . Si tratta di un' auto, un

mezzo pesante e denaro contante. Sono in tutto 13 gli indagati per

associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati

esteri aggravata dalla transnazionalità, associazione per delinquere e

detenzione e porto di armi. Secondo quanto emerso dalle indagini, le persone

coinvolte nell' inchiesta, avvalendosi della presunta complicità del finanziere in

servizio nel porto di Bari, avrebbero messo su un traffico illecito di sigarette

come accaduto per il carico diretto al porto di Bari, poi dirottato a Brindisi ma

con destinazione finale la provincia di Napoli. In dettaglio, i finanzieri hanno

bloccato nello scalo portuale brindisino nel dicembre 2020, un autoarticolato frigorifero con targa bulgara e

ufficialmente con un carico di dolci, proveniente dalla Grecia e diretto a Marbella (Spagna). Controllandone però il

percorso, gli investigatori hanno scoperto che il tir aveva destinazione un capannone di Casoria, nel Napoletano. È

stata la guardia di finanza di Napoli a procedere al controllo e a perquisire il locale, i due greci responsabili del camion

e le persone impegnate nelle operazioni di scarico della merce. Lì, sono stati trovati e sequestrati 6,8 tonnellate di

sigarette Winston di contrabbando, 2.915 paia di scarpe Adidas contraffatte, 1.596 bottiglie di vini di provenienza

illecita e 56.700 euro in contanti, oltre che l' autoarticolato utilizzato. In otto sono stati denunciati per contrabbando di

tabacchi lavorati esteri. Dal controllo però è emerso che il finanziere finito in manette avrebbe accettato la promessa

di una somma di denaro dal gruppo per "agevolare l' ingresso del carico di tle in territorio italiano senza controlli nello

spazio doganale del porto di Bari, tentando invano di reclutare a tal fine un collega di stanza sempre al locale porto",

spiegano gli inquirenti. Inoltre, il militare avrebbe agevolato il transito di bagagli e degli autobus di un imprenditore

albanese (destinatario dell' obbligo di dimora a Bari e del divieto di espatrio) in entrata e in uscita dal porto di Bari

verso l' Albania, in modo che fossero omesse le dovute attività ispettive, ricevendo - quale contropartita - ripetute

forniture di imprecisati quantitativi di tle e altre utilità.

Dire

Bari



 

giovedì 13 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 67

[ § 1 8 8 5 1 2 8 8 § ]

Porto di Barletta: l' AdSPMAM affida i lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell'
imboccatura del porto per il ripristino delle quote

Dopo le verifiche di rito, si procederà con l' aggiudicazione definitiva e l' avvio dei lavori.

L' Ufficio Gare e Contratti dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), a seguito di una procedura negoziata, ai sensi del

Decreto Semplificazioni, adottando il criterio del prezzo più basso ha

aggiudicato, provvisoriamente, all' Associazione Temporanea di Imprese

composta dalla capogruppo mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e

dalla mandante Impresa Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l. i lavori di

manutenzione dei fondali del porto di Barletta. L' aggiudicazione, che al

momento riveste carattere di provvisorietà fino a quando non saranno

completate le verifiche di rito, già avviate dallo stesso Ufficio, riguarda la

procedura di affidamento dei lavori per la 'manutenzione dei fondali nei pressi

dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti', nel porto di

Barletta. Lo scorso 6 dicembre, l' Ente portuale, attraverso la piattaforma di e-

procurement TuttoGare, aveva invitato gli operatori Economici, iscritti all' Albo

telematico dei fornitori dell' AdSPMAM e in possesso della qualificazione nella

categoria OG7 (opere marittime), a presentare la propria offerta migliore. Dei

plichi esaminati dal seggio di gara, riunitosi lo scorso 10 gennaio mediante

conference call e attraverso l' applicativo presente sulla piattaforma telematica, il Raggruppamento Nuova Oceanus

Orca si è aggiudicato l' appalto, in base al maggior ribasso percentuale offerto sul prezzo posto a base di gara. "Era

la nostra sfida, un' opera che Barletta aspettava da anni e che finalmente sta per diventare realtà- commenta il

presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo sfruttato il Decreto Semplificazioni per abbattere

significativamente sia i tempi di aggiudicazione, sia i costi della procedura. Subito dopo le verifiche di rito, si passerà

immediatamente alla cantierizzazione. I lavori ci consentiranno di migliorare la sicurezza nella navigazione e l'

operatività del bacino portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali. Attualmente, infatti, il porto è off

limits per molte delle navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E quelle che riescono ad entrare sono

costrette a farlo ma non a pieno carico. Una volta completata l' opera, ci saranno immediate e rilevanti ricadute

economiche per tutto il territorio". L' appalto consiste nella realizzazione di lavori di manutenzione dei fondali nei

pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti. Si tratta di un dragaggio manutentivo, sino al

raggiungimento della quota preesistente di 8.00 metri, rispetto al livello del mare, in modo da consentire un adeguato

e ben maggiore franco di navigazione (profondità del fondale sotto la chiglia delle navi a pieno carico) garantendo,

quindi, l' accesso sicuro in porto anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall'

intervento ha una superficie di 9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa 84.000

metri cubi. L' importo a base d' asta dell' affidamento è di oltre 4 milioni di euro. I lavori saranno così articolati:
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90 giorni la bonifica bellica preventiv; 240 giorni l' escavo vero e proprio. Durante la stagione estiva, le operazioni

saranno sospese in ottemperanza alle disposizioni di tutela ambientale.
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Barletta, via ai lavori di dragaggio del porto

L' autorità portuale procede con un affidamento temporaneo di manutenzione dei fondali, per riportarli a 8 metri e
permettere l' ingresso di navi fino a 10 mila tonnellate di stazza

L' ufficio gare e contratti dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Meridionale ha avviato un affidamento temporaneo per i lavori di manutenzione

dei fondali del porto di Barletta. Arriva dopo una procedura negoziata, ai sensi

del decreto "Semplificazioni", adottando il criterio del prezzo più basso. I lavori

sono stati aggiudicati all' associazione temporanea di imprese composta dalla

capogruppo Nuova Oceanus Orca di Trani e dalla mandante Impresa Lavori

Marittimi Ancona. L' appalto consiste nella realizzazione di lavori di

manutenzione dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto per il ripristino

delle quote preesistenti. Si tratta di un dragaggio manutentivo, sino al

raggiungimento di una profondità di 8 metri, permettendo a più navi di entrare a

pieno carico e garantendo l' accesso sicuro in porto anche a navi con stazza di

10 mila tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall' intervento ha una

superficie di 9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo

sedimento di circa 84 mila metri cubi. L' importo a base d' asta dell'

affidamento è di oltre 4 milioni di euro. I lavori saranno così articolati: 90 giorni

per la bonifica bellica preventiva; 240 giorni (circa 8 mesi) per l' escavo vero e

proprio. Durante la stagione estiva, le operazioni saranno sospese in ottemperanza alle disposizioni di tutela

ambientale. Il bando è partito a inizio dicembre per concludersi il 10 gennaio con aggiudicazione mediante conference

call. «Era la nostra sfida, un' opera che Barletta aspettava da anni e che finalmente sta per diventare realtà»,

commenta il presidente dell' autorità portuale che fa capo a Bari, Ugo Patroni Griffi. «Abbiamo sfruttato il decreto

Semplificazioni - continua - per abbattere significativamente sia i tempi di aggiudicazione, sia i costi della procedura.

Subito dopo le verifiche di rito, si passerà immediatamente alla cantierizzazione. I lavori ci consentiranno di migliorare

la sicurezza nella navigazione e l' operatività del bacino portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali.

Attualmente, infatti, il porto è off limits per molte delle navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E

quelle che riescono ad entrare sono costrette a farlo ma non a pieno carico. Una volta completata l' opera, ci saranno

immediate e rilevanti ricadute economiche per tutto il territorio».

Informazioni Marittime

Bari
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Barletta, interventi di dragaggio al via

di Redazione Port News

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha aggiudicato i

lavori di dragaggio dei fondali nei pressi dell' imboccatura del porto di Barletta,

per il ripristino delle quote preesistenti. Come spiegato dall' AdSP in una nota

stampa, i fondali verranno riportati alla quota di 8 metri di profondità, "in modo

da consentire un adeguato e ben maggiore franco di navigazione (profondità

del fondale sotto la chiglia delle navi a pieno carico), garantendo, quindi, l'

accesso sicuro in porto anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate". Lo

specchio acqueo interessato dall' intervento ha una superficie di 9.2 ettari, in

cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa 84.000 metri

cubi. L' intervento verrà effettuato dall' Associazione Temporanea di Imprese

composta dalla capogruppo mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e

dalla mandante Impresa Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l. "E' un' opera

che Barletta aspetta da anni e che finalmente sta per diventare realtà-

commenta il presidente Ugo Patroni Griffi". "Abbiamo sfruttato il Decreto

Semplificazioni per abbattere significativamente sia i tempi di aggiudicazione,

sia i costi della procedura. Subito dopo le verifiche di rito, si passerà

immediatamente alla cantierizzazione" ha aggiungo. "I lavori ci consentiranno di migliorare la sicurezza nella

navigazione e l' operatività del bacino portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali. Attualmente, infatti,

il porto è off limits per molte delle navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E quelle che riescono ad

entrare sono costrette a farlo ma non a pieno carico. Una volta completata l' opera, ci saranno immediate e rilevanti

ricadute economiche per tutto il territorio".

Port News

Bari
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Bari - L''AdSPMAM affida i lavori di manutenzione dei fondali per il porto di Barletta

13/01/2022 Porto di Barletta: l'AdSPMAM affida i lavori di manutenzione dei

fondali nei pressi dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote. Dopo le

verifiche di rito, si procederà con l'aggiudicazione definitiva e l'avvio dei

lavori.L'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM), a seguito di una procedura negoziata, ai

sensi del Decreto Semplificazioni, adottando il criterio del prezzo più basso ha

aggiudicato, provvisoriamente, all'Associazione Temporanea di Imprese

composta dalla capogruppo mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani) e

dalla mandante Impresa Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l. i lavori di

manutenzione dei fondali del porto di Barletta.L'aggiudicazione, che al

momento riveste carattere di provvisorietà fino a quando non saranno

completate le verifiche di rito, già avviate dallo stesso Ufficio, riguarda la

procedura di affidamento dei lavori per la manutenzione dei fondali nei pressi

dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti, nel porto di

Barletta.Lo scorso 6 dicembre, l'Ente portuale, attraverso la piattaforma di e-

procurement TuttoGare, aveva invitato gli operatori Economici, iscritti all'Albo

telematico dei fornitori dell'AdSPMAM e in possesso della qualificazione nella categoria OG7 (opere marittime), a

presentare la propria offerta migliore.Dei plichi esaminati dal seggio di gara, riunitosi lo scorso 10 gennaio mediante

conference call e attraverso l'applicativo presente sulla piattaforma telematica, il Raggruppamento Nuova Oceanus

Orca si è aggiudicato l'appalto, in base al maggior ribasso percentuale offerto sul prezzo posto a base di gara."Era la

nostra sfida, un'opera che Barletta aspettava da anni e che finalmente sta per diventare realtà- commenta il presidente

di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Abbiamo sfruttato il Decreto Semplificazioni per abbattere significativamente sia i

tempi di aggiudicazione, sia i costi della procedura. Subito dopo le verifiche di rito, si passerà immediatamente alla

cantierizzazione. I lavori ci consentiranno di migliorare la sicurezza nella navigazione e l'operatività del bacino

portuale, ottimizzando la gestione delle attività commerciali. Attualmente, infatti, il porto è off limits per molte delle

navi di ultima generazione, per via di stazza e pescaggio. E quelle che riescono ad entrare sono costrette a farlo ma

non a pieno carico. Una volta completata l'opera, ci saranno immediate e rilevanti ricadute economiche per tutto il

territorio".L'appalto consiste nella realizzazione di lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell'imboccatura del

porto per il ripristino delle quote preesistenti. Si tratta di un dragaggio manutentivo, sino al raggiungimento della quota

preesistente di 8.00 metri, rispetto al livello del mare, in modo da consentire un adeguato e ben maggiore franco di

navigazione (profondità del fondale sotto la chiglia delle navi a pieno carico) garantendo, quindi, l'accesso sicuro in

porto anche a navi con stazza di 10.000 tonnellate. Lo specchio acqueo interessato dall'intervento ha una

Puglia Live

Bari
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superficie di 9.2 ettari, in cui è previsto il dragaggio di un volume di solo sedimento di circa 84.000 metri

cubi.L'importo a base d'asta dell'affidamento è di oltre 4 milioni di euro. I lavori saranno così articolati: 90 giorni la

bonifica bellica preventiv; 240 giorni l'escavo vero e proprio.Durante la stagione estiva, le operazioni saranno

sospese in ottemperanza alle disposizioni di tutela ambientale.

Puglia Live
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L'AdSPMAM ha aggiudicato i lavori di manutenzione dei fondali del Porto di Barletta

L'Ufficio Gare e Contratti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM), a seguito di una procedura negoziata, ai sensi del

Decreto Semplificazioni, adottando il criterio del prezzo più basso ha

aggiudicato, provvisoriamente, all'Associazione Temporanea di Imprese

composta dalla capogruppo mandataria Nuova Oceanus Orca s.r.l. (di Trani)

e dalla mandante Impresa Lavori Marittimi Ancona - I.L.M.A. s.r.l. i lavori di

manutenzione dei fondali del porto di Barletta. L'aggiudicazione, che al

momento riveste carattere di provvisorietà fino a quando non saranno

completate le verifiche di rito, già avviate dallo stesso Ufficio, riguarda la

procedura di affidamento dei lavori per la manutenzione dei fondali nei pressi

dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti, nel porto di

Barletta. Lo scorso 6 dicembre, l'Ente portuale, attraverso la piattaforma di e-

procurement TuttoGare, aveva invitato gli operatori Economici, iscritti all'Albo

telematico dei fornitori dell'AdSPMAM e in possesso della qualificazione nella

categoria OG7 (opere marittime), a presentare la propria offerta migliore.

Dei plichi esaminati dal seggio di gara, riunitosi lo scorso 10 gennaio mediante conference call e attraverso

l'applicativo presente sulla piattaforma telematica, il Raggruppamento Nuova Oceanus Orca si è aggiudicato l'appalto,

in base al maggior ribasso percentuale offerto sul prezzo posto a base di gara.

Quotidiano di Bari

Bari
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{ L' operazione } Il militare e altri due in cella, tre ai domiciliari e un obbligo dimora

Contrabbando di sigarette tra la Grecia e Bari, arrestato un finanziere

Avrebbero gestito attraverso il porto d i  Bari un traffico di sigarette di

contrabbando dalla Grecia, corrompendo un finanziere perchè li aiutasse ad

eludere i controlli in cambio di denaro e tabacco. La Guardia di finanza ha

notificato sette misure cautelari: tre in carcere, tra i quali il finanziere 41enne

Vincenzo Azzarello, tre agli arresti domiciliari e un obbligo di dimora con

divieto di espatrio. In cambio della sua collaborazione con i contrabbandieri,

Azzarello avrebbe avuto somme di denaro dai 10 ai 20 mila e la promessa di

un posto di lavoro per la moglie. Il finanziere Azzarello - secondo l' accusa -

era incaricato di reclutare e corrompere altri colleghi e di monitorare l' arrivo

del carico di contrabbando garantendo l' elusione dei controlli.

I finanzieri hanno sequestrato anche 56.700 euro, un autoarticolato usato per

il trasporto di 684 casse (6.840 chili) di sigarette di contrabbando di marca

Winston Blue e un' auto.

In carcere sono finiti anche Antonio Attolico, 69enne barese, ritenuto il

promotore dell' organizzazione criminale, e il 65enne campano Vintantonio

Rago.

Agli arresti domiciliari Felice Antonio Corcione, 54enne di Napoli, Luigi Rocco, 52enne di Napoli e Georgios

Diamatis, 61enne greco. La misura dell' obbligo di dimora a Bari con divieto di espatrio è stata notificata a Ilir Hoxha,

48enne albanese. Altre sei persone sono indagate in stato di libertà. Sono contestati, a vario titolo, i reati di

associazione per delinquere (per il quale non è stata applicata misura cautelare), contrabbando di sigarette tra i Paesi

dell' est Europa, la Grecia e l' Italia, indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, detenzione e porto illegale

di armi, corruzione e istigazione alla corruzione di pubblici ufficiali, militari della guardia di finanza in servizio nel porto

di Bari e, in particolare, addetti ai varchi doganali. Diamatis è ritenuto il responsabile estero delle fasi di acquisto,

trasporto e spedizione dalla Grecia del carico. Corcione rivendeva le sigarette in territorio napoletano, mentre Rago e

Rocco erano i finanziatori dell' organizzazione, fornendo il denaro per corrompere i pubblici ufficiali e mettendo a

disposizione falsa documentazione di viaggio che serviva come copertura, per esempio relativa al trasporto di

prodotti dolciari destinati a Marbella, in Spagna, e locali dove stoccare le sigarette, a Casoria, in Campania.

I fatti contestati vanno da agosto 2020, quando un finanziere barese che il collega Azzarello avrebbe tentato di

corrompere lo ha denunciato, a gennaio 2021.

Quotidiano di Bari

Bari
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Tanti investimenti per migliorare la qualità dei servizi nello Stretto

Intervista esclusiva del QdS al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Mario Mega. In ballo ci sono 45
interventi da quasi trecento milioni di euro per lo sviluppo dell' area

Lina Bruno

MESSINA - Migliorare la qualità dei servizi di attraversamento , cucire i

rapporti con il tessuto urbano in cui i porti sono inseriti, offrire standard elevati

nell' accoglienza . Sono le direttrici dello sviluppo del Sistema portuale dello

Stretto , che ha la peculiarità di realizzare nei collegamenti la continuità

territoriale. Nel bilancio di previsione si prevedono complessivamente 45

interventi per quasi 300 milioni di euro dei quali 254 milioni a carico del bilancio

dell' Ente e il resto a carico dei privati con gli interventi avviati con il Fondo

complementare del Pnrr per l' elettrificazione delle banchine e per il deposito

costiero di Gnl. La quota dei finanziamenti già disponibili è aumentata, rispetto

allo scorso anno, di quasi 100 milioni di euro raggiungendo circa il 90% delle

previsioni di spesa complessive. Mario Mega , presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, spiega al QdS cosa c' è in quei 45 interventi: 'Ci

sono i 40 milioni per realizzare la stazione marittima di Villa San Giovanni, ci

sono i quasi 100 milioni per realizzare il deposito di Gnl a Messina, 40 milioni

per le banchine, i l nuovo terminal, quasi 15 milioni per interventi di

riqualificazione della banchina di levante a Reggio Calabria. Per alcuni, la

progettazione è programmata o in corso, per altri c' è già'. Quali sono i principali obiettivi? 'Sia per i passeggeri a

piedi che per gli autotrasportatori, che per le auto, ci sono condizioni di attesa inadeguate, quindi questo primo

intervento che stiamo facendo è per realizzare la stazione marittima di Villa San Giovanni, che consentirà di integrare

i collegamenti ferroviari con le navi potenziando anche gli ormeggi per i mezzi veloci. Questi rapporti tra la Sicilia e la

Calabria, ma anche con le isole, hanno bisogno di infrastrutture. Il miglioramento della qualità dei collegamenti di

continuità territoriale è un impegno importante: la riduzione dei tempi di attesa, la necessità di creare degli spazi di

sosta sicuri. L' obiettivo non è tanto di aumentare quel tipo di traffico, ma di potenziare la qualità dei servizi esistenti. Il

potenziamento riguarderà sicuramente il crocierismo, su cui abbiamo cominciato a lavorare. Messina può svolgere un

ruolo di snodo importante migliorando nella ricettività e nell' accoglienza'. I lavori del nuovo Terminal crocieristico sono

ancora bloccati? 'Sì e questo ci pone in difficoltà perché è un' opera fondamentale. Il contenzioso in atto ha azzerato i

primi due in graduatoria, stiamo valutando se ci sono le condizioni per aggiudicare al terzo o al quarto o se le censure

che ha fatto il Cga sono tali da dovere rifare la gara. Su quattro appalti che mi sono ritrovato sono riuscito a

sbloccare solo quello di Giammoro, ma tutti gli altri avevano dei problemi all' interno'. Che ruolo ha l' efficientamento

energetico? 'Stiamo dando una spinta all' abbandono dei carburanti fossili su tutta la mobilità marittima nello Stretto,

un impegno importante

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 13 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 8 8 5 1 3 0 8 § ]

che si svilupperà ancora meglio quando sarà completato il documento di pianificazione energetico-ambientale che l'

Università di Reggio Calabria sta sviluppando insieme al Cnr, all' Enea. Migliorare la qualità dei servizi vuol dire anche

ridurre le emissioni, razionalizzare l' utilizzo dell' energia, probabilmente arrivare anche a produrla all' interno degli

ambiti portuali'. In questo scenario di sviluppo Lei inserisce anche le Zes (Zone economiche speciali)? 'Parliamo di

aree esterne a quelle portuali che potrebbero essere collegate alle attività interne come a Milazzo. Qui potrebbero

essere fortemente valorizzate, perché ancora c' è un ampio margine di crescita di traffico delle autostrade del mare'.

A che punto sono i progetti di bonifica della zona Falcata? 'Si va a chiudere l' ultima fase per avere poi l'

autorizzazione della Regione, l' approvazione del quadro delle contaminazioni, su cui poi partirà il progetto di bonifica

che sarà sviluppato da Sogesid. Quanto prima dobbiamo avere lo studio di fattibilità tecnico-economica per

richiedere i finanziamenti'. L' edificio polifunzionale nella Cittadella fieristica vedrà la luce? 'Dopo l' annullamento dell'

aggiudicazione al primo abbiamo dovuto escludere anche il secondo. Bisogna capire se ci sono le condizioni per

portare avanti quel progetto o se si può fare altro. Stiamo lanciando questo concorso di progettazione su tutto l'

affaccio a mare, da Boccetta all' Annunziata. Può essere quella l' occasione per valutare anche quell' intervento. Se

fra sei mesi, quando si concluderà il confronto pubblico che stiamo avviando, sarà chiarito il contenzioso e potremo

confermare l' opera, i progettisti avranno questo elemento da considerare. Altrimenti si farà altro'.

quotidianodisicilia.it
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Ponte sullo Stretto di Messina, avviato iter per ennesimo studio di fattibilità

Ponte a più campate, a campata unica o opzione zero

Redazione

Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha

reso ieri al Consiglio dei Ministri un' informativa sulle azioni necessarie per

avviare la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica per la

realizzazione di un sistema di attraversamento stabile dello Stretto di Messina.

Lo studio dovrà prendere in esame la soluzione progettuale del "ponte aereo a

più campate", in relazione ai molteplici profili evidenziati nella relazione

presentata il 30 aprile 2021 dall' apposito Gruppo di Lavoro istituito nel 2020

presso il Mims, valutandone la intrinseca sostenibilità sotto tutti i profili indicati,

mettendola a confronto con quella del ponte "a campata unica' e con la

cosiddetta "opzione zero". Inoltre, lo studio deve fornire gli elementi, di natura

tecnica e conoscitiva, occorrenti per valutare la realizzabilità del sistema di

attraversamento stabile dello Stretto di Messina, anche sotto il profilo

economico-finanziario. All' acquisizione del documento di fattibilità tecnico-

economica provvederà, tramite procedura di evidenza pubblica, la società Rfi

Spa, in quanto capace di garantire la più appropriata continuità e

interconnessione dell' intervento con quelli ferroviari progettati nei territori

calabresi e siciliani. Per questo, ieri è stato dato mandato alla Direzione Generale competente di avviare il processo

amministrativo, a valere sui fondi stanziati a tale scopo dalla Legge di bilancio per il 2021. Per potenziare l'

attraversamento dello Stretto di Messina con le navi, anche grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (Pnrr) e del Piano complementare, il Governo ha destinato 510 milioni di euro. Gli interventi messi in atto

vanno nella direzione di migliorare e velocizzare l' attraversamento dello Stretto, favorendo la transizione ecologica

della mobilità marittima e la riduzione dell' inquinamento. Tra le iniziative adottate figurano, tra le altre, la

riqualificazione del naviglio per il trasbordo ferroviario con la messa in esercizio di due nuove navi e l' ibridizzazione

di tutta la flotta, il rinnovo del materiale rotabile ferroviario per velocizzare le manovre di carico/scarico dei treni, la

riqualificazione del naviglio veloce per i passeggeri e delle stazioni ferroviarie di Messina, Reggio Calabria e Villa San

Giovanni. Sono previsti anche interventi per migliorare l' accessibilità stradale ai porti. Articoli correlati.

TempoStretto
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Comunicato stampa del 13 gennaio 2022 - Dalla Ugl di Catania apprezzamento per la
nomina di Di Graziano a capo della Zes orientale. 'Chiediamo ora al Governo un nome
condiviso anche per l' Autorità portuale, componente strategica per lo sviluppo' -

(AGENPARL) - gio 13 gennaio 2022 Dalla Ugl di Catania apprezzamento per la

nomina di Di Graziano a capo della Zes orientale. 'Chiediamo ora al Governo

un nome condiviso anche per l' Autorità portuale, componente strategica per lo

sviluppo' 'Accogliamo con favore la nomina, da parte dei ministri Mara

Carfagna ed Enrico Giovannini, del professor Alessandro di Graziano alla

guida della Zona economica speciale della Sicilia orientale. E' un professionista

che abbiamo avuto modo di apprezzare nel ruolo di docente universitario e

nelle sue esperienze catanesi alla Fce ed all' Amt, nonché come consigliere dell'

Asstra. Con questo ulteriore passaggio, si aggiunge quindi un altro importante

tassello per lo sviluppo della nostra Zes, una delle più rilevanti in Italia per

aziende già insediate e per condizione territoriale strategica, che adesso potrà

godere di fondi utili e di opportunità di investimento da non trascurare. Allo

stesso tempo, chiediamo al Governo nazionale che venga risolto in via

definitiva e con tempi rapidi il nodo della nomina al vertice del Comitato di

gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, puntando

su un nominativo quanto più condiviso dalla politica e dalle parti sindacali e

datoriali. Bisogna fare presto evitando divisioni che possono danneggiare la crescita della nostra area portuale,

componente strategica dell' intero complesso economico e produttivo del territorio etneo e non solo.' Lo dichiara per

la Ugl di Catania il segretario territoriale Giovanni Musumeci.

Agenparl

Catania
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Porti, Musumeci al ministro Giovannini: «Autorità Sicilia orientale senza guida da un
anno» -

(AGENPARL) - gio 13 gennaio 2022 Porti, Musumeci al ministro Giovannini:

«Autorità Sicilia orientale senza guida da un anno» «Sono costretto a

rappresentarle il mio sincero disappunto, e quello dei sindaci dei Comuni

interessati, per la perdurante condizione di vacatio che caratterizza, ormai

praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia orientale». A scriverlo, in una nota al ministro delle Infrastrutture

e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il presidente della Regione Nello

Musumeci. «Questa circostanza - prosegue il governatore nella lettera al

titolare del dicastero di via Nomentana - è tanto più sorprendente se si

considera che con la stessa nota con cui mi è stato chiesto, nello scorso mese

di aprile, di rendere la prescritta intesa sul nominativo proposto quale possibile

presidente, è stata la S.V. a sottolineare la necessità e l' urgenza di 'garantire la

regolare prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico portuale'». Già lo scorso

14 maggio, Musumeci aveva risposto alla nota con la quale si chiedeva l'

assenso, ma da allora il ministero «continua a non ultimare il procedimento di

nomina del vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia consentito, che nel

lungo tempo fin qui trascorso è rimasto alla guida dell' Ente, quale commissario straordinario, quello stesso

professionista su cui ho motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana».

«Stando così le cose - conclude il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare

percorsi condivisi per l' individuazione del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e

parimenti impellente) necessità di dotare in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza

delle proprie funzioni. Gli equilibri politici non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola». ---------

Ufficio Stampa e Documentazione Regione Siciliana Listen to this.

Agenparl
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Nomine Zes Sicilia, Falcone: «Scelte lungimiranti del ministro Carfagna, ora Giovannini
segua il suo esempio»

(AGENPARL) - gio 13 gennaio 2022 Lo afferma l' assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone. «Auspichiamo adesso - prosegue l' esponente del

governo Musumeci - che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente Nello

Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità». fv/fdp --------- Ufficio Stampa e

Documentazione Regione Siciliana Listen to this.

Agenparl
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Porti, "Sicilia orientale senza guida da un anno", Musumeci scrive al Ministero

CERCASI PRESIDENTE

Redazione

«Sono costretto a rappresentarle il mio sincero disappunto, e quello dei sindaci

dei Comuni interessati, per la perdurante condizione di vacatio che

caratterizza, ormai praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale ». A scriverlo, in una nota al

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini , il

presidente della Regione Nello Musumeci . La lettera del presidente della

Regione Siciliana «Questa circostanza - prosegue il governatore nella lettera al

titolare del dicastero di via Nomentana - è tanto più sorprendente se si

considera che con la stessa nota con cui mi è stato chiesto, nello scorso mese

di aprile, di rendere la prescritta intesa sul nominativo proposto quale possibile

presidente, è stata la S.V. a sottolineare la necessità e l' urgenza di 'garantire la

regolare prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico portuale'». "Da maggio

attendiamo provvedimenti dal Ministero dei Trasporti" Già lo scorso 14

maggio, Musumeci aveva risposto alla nota con la quale si chiedeva l' assenso,

ma da allora il ministero «continua a non ultimare il procedimento di nomina del

vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia consentito, che nel lungo tempo

fin qui trascorso è rimasto alla guida dell' Ente, quale commissario straordinario, quello stesso professionista su cui

ho motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana». "Cercasi nuovo presidente"

«Stando così le cose - conclude il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare

percorsi condivisi per l' individuazione del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e

parimenti impellente) necessità di dotare in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza

delle proprie funzioni. Gli equilibri politici non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola». Articoli

correlati.
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Nomine Zes Sicilia, Falcone "Scelte lungimiranti, Giovannini segua esempio"

L' assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone plaude la nomina dei commissari delle Zes in Sicilia del
ministro per il Sud Mara Carfagna.

Redazione

"Di Graziano ed Amenta nomine lungimiranti" "L' avvenuta e assai attesa

designazione dei commissari delle due Zone economiche speciali della Sicilia -

sottolinea l' assessore Marco Falcone - è una buona notizia per le future

prospettive economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un

plauso al ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su

Alessandro Di Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo

Amenta per la Zes di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e

di riconosciute qualità che adesso potranno essere messe al servizio del

territorio e del rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche

dell' Isola. Auguriamo loro buon lavoro". "Ministro Giovannini invii nuova

governance per autorità portuale" Prosegue l' esponente del governo

Musumeci: "Auspichiamo adesso che il ministro Giovannini segua l' esempio

della collega Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell'

Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali

scelte, in virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente

Nello Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità". Ieri le nomine Carlo Amenta per la Sicilia occidentale ed Alessandro

Di Graziano per quella orientale sono i due commissari delle Zes, le zone economiche speciali nell' isola. A nominarli il

ministro per il Sud Mara Carfagna di concerto con la Regione siciliana. Di fatti, i commissari sono i rappresentanti

legali delle Zes. Le nomine erano attese perché adesso le due strutture potranno andare a regime e far partire gli

appalti. Amenta, 46 anni, è un commercialista e docente di Scienze economiche, aziendali e statistiche nell' ateneo di

Palermo. Ricopre inoltre l' incarico di direttore dell' Osservatorio economia digitale all' Istituto Bruno Leoni. Amenta è

vicino agli assessori Roberto Lagalla, già rettore dell' Università di Palermo, e Gaetano Armao, che lo aveva già

indicato a inizio legislatura nel pool di esperti a cui fu chiesto di verificare la situazione contabile ereditata dal

precedente governo. Docente universitario anche Di Graziano, 47 anni, che insegna Infrastrutture e sistemi di

trasporto a Catania, da molti definito gradito all' assessore Marco Falcone.
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Porti. Musumeci: Autorità Sicilia orientale senza guida da un anno

About The Author

(DIRE) Palermo, 13 Gen. - "Sono costretto a rappresentarle il mio sincero

disappunto, e quello dei sindaci dei Comuni interessati, per la perdurante

condizione di 'vacatio' che caratterizza, ormai praticamente da un anno, la

governance dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale". A

scriverlo, in una nota al ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini, è il

presidente della Regione Siciliana Nello Musumeci. "Questa circostanza -

prosegue il governatore nella lettera al titolare del dicastero di via Nomentana -

è tanto più sorprendente se si considera che con la stessa nota con cui mi è

stato chiesto, nello scorso mese di aprile, di rendere la prescritta intesa sul

nominativo proposto quale possibile presidente, è stata la s.v. a sottolineare la

necessità e l' urgenza di 'garantire la regolare prosecuzione dell' attività dell'

ente pubblico portuale'". Già lo scorso 14 maggio, Musumeci aveva risposto

alla nota con la quale si chiedeva l' assenso, ma da allora il ministero "continua

a non ultimare il procedimento di nomina del vertice dell' Autorità, con l'

aggravante, mi sia consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto

alla guida dell' ente, quale commissario straordinario, quello stesso

professionista - ancora Musumeci - su cui ho motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della

Regione Siciliana". "Stando così le cose - conclude il governatore - confermo la mia massima disponibilità a delineare

percorsi condivisi per l' individuazione del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e

parimenti impellente) necessità di dotare in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza

delle proprie funzioni. Gli equilibri politici non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola".

(Com/Rec/Dire) 17:29 13-01-22 autorità Musumeci Porti Sicilia.

Il Metropolitano
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Zes Sicilia: Alessandro Di Graziano guiderà l' orientale e Carlo Amenta l' occidentale

Il plauso di Falcone alla Ministra Carfagna

«L' avvenuta e assai attesa designazione dei commissari delle due Zone

economiche speciali della Sicilia è una buona notizia per le future prospettive

economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un plauso al

ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su Alessandro Di

Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo Amenta per la Zes

di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e di riconosciute

qualità che adesso potranno essere messe al servizio del territorio e del

rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche dell' Isola.

Auguriamo loro buon lavoro». Lo afferma l' assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone. «Auspichiamo adesso - prosegue l' esponente del

governo Musumeci - che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente Nello

Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità».

Il Moderatore

Catania
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Porti, Musumeci al ministro Giovannini: Autorità Sicilia orientale senza guida da un anno

Redazione

di Redazione 13 Gennaio 2022 " Sono costretto a rappresentarle il mio sincero

disappunto, e quello dei sindaci dei Comuni interessati, per la perdurante

condizione di vacatio che caratterizza, ormai praticamente da un anno, la

governance dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale ". A

scriverlo, in una nota al ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili

Enrico Giovannini , il presidente della Regione Nello Musumeci . " Questa

circostanza - prosegue il governatore nella lettera al titolare del dicastero di via

Nomentana - è tanto più sorprendente se si considera che con la stessa nota

con cui mi è stato chiesto, nello scorso mese di aprile, di rendere la prescritta

intesa sul nominativo proposto quale possibile presidente, è stata la S.V. a

sottolineare la necessità e l' urgenza di "garantire la regolare prosecuzione dell'

attività dell' ente pubblico portuale ". Già lo scorso 14 maggio, Musumeci aveva

risposto alla nota con la quale si chiedeva l' assenso, ma da allora il ministero

«continua a non ultimare il procedimento di nomina del vertice dell' Autorità, con

l' aggravante, mi sia consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto

alla guida dell' Ente, quale commissario straordinario, quello stesso

professionista su cui ho motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana». "

Stando così le cose - conclude il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare

percorsi condivisi per l' individuazione del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e

parimenti impellente) necessità di dotare in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza

delle proprie funzioni. Gli equilibri politici non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola". ©

Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Catania
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Porti, Musumeci al ministro Giovannini: "Autorità Sicilia orientale senza guida da un
anno"

«Sono costretto a rappresentarle il mio sincero disappunto, e quello dei sindaci

dei Comuni interessati, per la perdurante condizione di vacatio che

caratterizza, ormai praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale». A scriverlo, in una nota al

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il

presidente della Regione Nello Musumeci. «Questa circostanza - prosegue il

governatore nella lettera al titolare del dicastero di via Nomentana - è tanto più

sorprendente se si considera che con la stessa nota con cui mi è stato chiesto,

nello scorso mese di aprile, di rendere la prescritta intesa sul nominativo

proposto quale possibile presidente, è stata la S.V. a sottolineare la necessità

e l' urgenza di 'garantire la regolare prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico

portuale'». Già lo scorso 14 maggio, Musumeci aveva risposto alla nota con la

quale si chiedeva l' assenso, ma da allora il ministero «continua a non ultimare il

procedimento di nomina del vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia

consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto alla guida dell' Ente,

quale commissario straordinario, quello stesso professionista su cui ho

motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana». «Stando così le cose - conclude

il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare percorsi condivisi per l' individuazione

del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e parimenti impellente) necessità di dotare

in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza delle proprie funzioni. Gli equilibri politici

non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola».

La Tr3

Catania
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Amenta e Di Graziano nominati commissari per le Zes siciliane

Si tratta di due docenti universitari. Tutti i comuni interessati dalle zone economiche speciali

redazione

Per le Zes siciliane arriva la nomina dei Commissari da parte della Ministra

per il Sud e la coesione territoriale Mara Carfagna. Carlo Amenta è stato

nominato commissario straordinario del Governo per le Zes, Zone

Economiche Speciali della Sicilia Occidentale, mentre Alessandro Di

Graziano è stato nominato commissario per le Zes Sicilia Orientale. La

notizia che già circolava è stata ora confermata anche dall' Università di

Palermo, ateneo di cui Amenta è docente all' interno del Dipartimento Scienze

Economiche, Aziendali e Statistiche dell' ateneo. Amenta, 46 anni, è un

commercialista e docente di Scienze economiche, aziendali e statistiche nell'

Ateneo di Palermo. Ricopre inoltre l' incarico di direttore dell' Osservatorio

economia digitale all' Istituto Bruno Leoni. Classe 1974, Alessandro Di

Graziano è professore associato in Infrastrutture e Sistemi di Trasporto dell'

Università di Catania. Fra gli altri incarichi è stato componente dell'

Osservatorio Nazionale per il Trasporto Pubblico Locale presso il Ministero

dei Trasporti. Già Direttore Generale della Ferrovia Circumetnea, Gestione

Governativa del Ministero dei Trasporti, nonché vicepresidente dell' Azienda

Metropolitana Trasporti AMT di Catania. Carlo Amenta Alessandro Di Graziano Zes: cosa sono, i poteri dei

commissari I commissari sono, di fatto, i rappresentanti legali delle Zes e le nomine erano attese perché adesso le

due strutture potranno andare a regime e far partire gli appalti. I commissari operano con poteri straordinari in deroga

alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, limitatamente a una realizzazione più efficace e tempestiva

degli interventi del PNRR. L' Agenzia per la Coesione territoriale fornisce supporto ai Commissari con personale

tecnico e amministrativo in numero adeguato e supporta la loro attività, garantendo il coordinamento della loro azione

e la pianificazione nazionale degli interventi nelle ZES. Le Zes sono state introdotte in Italia nel 2017. Tali zone sono

aree destinatarie di specifiche agevolazioni fiscali (credito di imposta per un massimo di 50 milioni di euro) e

semplificazioni burocratiche, da realizzarsi intorno ad aree portuali che presentino le caratteristiche di porti di

rilevanza strategica. I Comuni interessati nella Sicilia Occidentale Le città interessate dalla Zes per la Sicilia

Occidentale sono tutti quelli su ci ricadono le particelle individuate nel territorio interessato dalla Zona economica

speciale. Si tratta di Palermo, Trapani, Aragona, Calatafimi Segesta, Caltanissetta, Caltavuturo, Campofelice Di

Roccella, Carini, Cinisi, Custonaci, Favara, Licata, Marsala, Mazara Del Vallo, Misilmeri, Palma Di Montechiaro,

Partinico, Porto Empedocle, Ravanusa, Salemi, Santa Ninfa, Serradifalco, Termini Imerese. I Comuni interessati nella

Sicilia Orientale I comuni interessati nella Sicilia Orientale sono: Acireale, Assoro, Augusta, Avola, Belpasso,

Caltagirone, Carlentini, Catania, Comiso, Enna, Floridia, Francofonte, Gela, Lentini, Melilli, Messina, Milazzo,Militello

Val di Catania, Mineo, Modica, Monforte San Giorgio, Niscemi, Pace

LiveSicilia
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del Mela, Pachino, Palazzolo Acreide, Paterno', Pozzallo, Priolo Gargallo, Ragusa, Rosolini, San Filippo del Mela,

San Pier Niceto, Scordia Siracusa,. Solarino ,Troina, Villafranca Tirrena, Vittoria e Vizzini. Le reazioni "Accogliamo

con favore la nomina, da parte dei ministri Mara Carfagna ed Enrico Giovannini, del professor Alessandro di

Graziano alla guida della Zona economica speciale della Sicilia orientale. E' un professionista che abbiamo avuto

modo di apprezzare nel ruolo di docente universitario e nelle sue esperienze catanesi alla Fce ed all' Amt, nonché

come consigliere dell' Asstra. Con questo ulteriore passaggio, si aggiunge quindi un altro importante tassello per lo

sviluppo della nostra Zes, una delle più rilevanti in Italia per aziende già insediate e per condizione territoriale

strategica, che adesso potrà godere di fondi utili e di opportunità di investimento da non trascurare. Allo stesso

tempo, chiediamo al Governo nazionale che venga risolto in via definitiva e con tempi rapidi il nodo della nomina al

vertice del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, puntando su un

nominativo quanto più condiviso dalla politica e dalle parti sindacali e datoriali. Bisogna fare presto evitando divisioni

che possono danneggiare la crescita della nostra area portuale, componente strategica dell' intero complesso

economico e produttivo del territorio etneo e non solo." Lo dichiara per la Ugl di Catania il segretario territoriale

Giovanni Musumeci.
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Dalla Ugl di Catania apprezzamento per la nomina di Di Graziano a capo della Zes orientale

'Chiediamo ora al Governo un nome condiviso anche per l'Autorità portuale, componente strategica per lo sviluppo'

redazione

'Accogliamo con favore la nomina, da parte dei ministri Mara Carfagna ed

Enrico Giovannini, del professor Alessandro di Graziano alla guida della Zona

economica speciale della Sicilia orientale. E' un professionista che abbiamo

avuto modo di apprezzare nel ruolo di docente universitario e nelle sue

esperienze catanesi alla Fce ed all'Amt, nonché come consigliere dell'Asstra.

Con questo ulteriore passaggio, si aggiunge quindi un altro importante

tassello per lo sviluppo della nostra Zes, una delle più rilevanti in Italia per

aziende già insediate e per condizione territoriale strategica, che adesso

potrà godere di fondi utili e di opportunità di investimento da non trascurare.

Allo stesso tempo, chiediamo al Governo nazionale che venga risolto in via

definitiva e con tempi rapidi il nodo della nomina al vertice del Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale,

puntando su un nominativo quanto più condiviso dalla politica e dalle parti

sindacali e datoriali. Bisogna fare presto evitando divisioni che possono

danneggiare la crescita della nostra area portuale, componente strategica

dell'intero complesso economico e produttivo del territorio etneo e non solo.'

Lo dichiara per la Ugl di Catania il segretario territoriale Giovanni Musumeci. Com. Stam.

Lora
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Est archivia l' anno con container in lieve calo a Catania e punta sull' automatizzazione

Europea Servizi Terminalistici, il terminal operator attivo nel porto di Catania,

ha chiuso il 2021 con numeri in lieve flessione rispetto all' anno prima. Lo rivela

a SHIPPING ITALY il direttore sales&marketing, Antonio Pandolof, parlando di

un 2021 conclusosi 'con un totale di Teu movimentati di 55.506' dunque 'con un

calo di circa il 6 % rispetto all' anno precedente'. Pandolfo precisa però che 'la

differenza con il 2020 sarebbe stata quasi azzerata se non avessimo avuto due

navi in ritardo, che si sono spostate al 2022 (anno in cui quindi partiamo

avvantaggiati)'. Il vertice di Est prosegue dicendo: 'Restiamo ottimisti,

nonostante la ripresa dei contagi, soprattutto perché abbiamo visto risalire l'

export, che è aumentato invece del 5%, rispetto all' anno precedente. Quest'

anno puntiamo al consolidamento dei traffici, con una attenzione particolare all'

aumento del traffico refrigerato, in considerazione dell' ampliamento delle

reefer plugs, che hanno raggiunto un totale complessivo a 150'. Infine 'l'

attenzione alla digitalizzazione porterà a concludere, entro il 2022, il percorso

che vedrà il nostro terminal totalmente automatizzato, fornendo alla nostra

clientela servizi sempre più digitali'. SHIPPING ITALY ha appena pubblicato in

anteprima i primi dati e le proiezioni sul totale dei trafici containerizzati imbarcati e sbarcati in tutti i porti italiani nel

corso del 2021.

Shipping Italy
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Porti, Musumeci al ministro Giovannini: "Autorità Sicilia orientale senza guida da un anno

Redazione Pa

«Sono costretto a rappresentarle il mio sincero disappunto, e quello dei sindaci

dei Comuni interessati, per la perdurante condizione di 'vacatio' che

caratterizza, ormai praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale». A scriverlo, in una nota al

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il

presidente della Regione Nello Musumeci. «Questa circostanza - prosegue il

governatore nella lettera al titolare del dicastero di via Nomentana - è tanto più

sorprendente se si considera che con la stessa nota con cui mi è stato chiesto,

nello scorso mese di aprile, di rendere la prescritta intesa sul nominativo

proposto quale possibile presidente, è stata la S.V. a sottolineare la necessità

e l' urgenza di 'garantire la regolare prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico

portuale'». Già lo scorso 14 maggio, Musumeci aveva risposto alla nota con la

quale si chiedeva l' assenso, ma da allora il ministero «continua a non ultimare il

procedimento di nomina del vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia

consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto alla guida dell' Ente,

quale commissario straordinario, quello stesso professionista su cui ho

motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana». «Stando così le cose - conclude

il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare percorsi condivisi per l' individuazione

del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e parimenti impellente) necessità di dotare

in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza delle proprie funzioni. Gli equilibri politici

non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola».

Sicilia Report
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Nomine Zes Sicilia, Falcone: "Giovannini segua esempio ministra Carfagna"

Redazione Pa

«L' avvenuta e assai attesa designazione dei commissari delle due Zone

economiche speciali della Sicilia è una buona notizia per le future prospettive

economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un plauso al

ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su Alessandro Di

Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo Amenta per la Zes

di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e di riconosciute

qualità che adesso potranno essere messe al servizio del territorio e del

rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche dell' Isola.

Auguriamo loro buon lavoro». Lo afferma l' assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone. «Auspichiamo adesso - prosegue l' esponente del

governo Musumeci - che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente Nello

Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità». Pubblicità.
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Musumeci al ministro Giovannini: "l' Autorità di Sicilia orientale senza guida da un anno"

"Sono costretto a rappresentarle il mio sincero disappunto, e quello dei sindaci

dei Comuni interessati, per la perdurante condizione di vacatio che

caratterizza, ormai praticamente da un anno, la governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale" . A scriverlo, in una nota al

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico Giovannini, il

presidente della Regione Nello Musumeci. " Questa circostanza - prosegue il

governatore nella lettera al titolare del dicastero di via Nomentana - è tanto più

sorprendente se si considera che con la stessa nota con cui mi è stato chiesto,

nello scorso mese di aprile, di rendere la prescritta intesa sul nominativo

proposto quale possibile presidente, è stata la S.V. a sottolineare la necessità

e l' urgenza di garantire la regolare prosecuzione dell' attività dell' ente pubblico

portuale". Già lo scorso 14 maggio, Musumeci aveva risposto alla nota con la

quale si chiedeva l' assenso, ma da allora il ministero " continua a non ultimare

il procedimento di nomina del vertice dell' Autorità, con l' aggravante, mi sia

consentito, che nel lungo tempo fin qui trascorso è rimasto alla guida dell' Ente,

quale commissario straordinario, quello stesso professionista su cui ho

motivatamente ritenuto di non poter esprimere il gradimento della Regione Siciliana". "Stando così le cose - conclude

il presidente della Regione - confermo la mia massima disponibilità a delineare percorsi condivisi per l' individuazione

del nuovo presidente ma, allo stesso tempo, faccio presente la concreta (e parimenti impellente) necessità di dotare

in tempi celeri l' Autorità di un assetto organizzativo stabile e nella pienezza delle proprie funzioni. Gli equilibri politici

non si possono far pesare sugli interessi legittimi della mia Isola".

Siracusa News

Catania
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Nomine Zes Sicilia, Falcone: «Scelte lungimiranti del ministro Carfagna, ora Giovannini
segua il suo esempio»

Vetrinatv

«L' avvenuta e assai attesa designazione dei commissari delle due Zone

economiche speciali della Sicilia è una buona notizia per le future prospettive

economiche e infrastrutturali della nostra Regione. Rivolgiamo un plauso al

ministro Mara Carfagna per la lungimirante scelta di puntare su Alessandro Di

Graziano per la guida della Zes di Sicilia orientale e di Carlo Amenta per la Zes

di Sicilia occidentale, due docenti ed esperti di alto profilo e di riconosciute

qualità che adesso potranno essere messe al servizio del territorio e del

rilancio socio-economico di città e aree produttive strategiche dell' Isola.

Auguriamo loro buon lavoro». Lo afferma l' assessore regionale alle

Infrastrutture Marco Falcone. «Auspichiamo adesso - prosegue l' esponente del

governo Musumeci - che il ministro Giovannini segua l' esempio della collega

Carfagna, individuando rapidamente la nuova governance dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e ponendosi, in tali scelte, in

virtuoso dialogo con il territorio. Come già evidenziato dal presidente Nello

Musumeci, lo stallo sulle nomine appare sempre più incomprensibile e

penalizzante per il funzionamento dell' Autorità».

Vetrina Tv

Catania
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Le nuove specie invasive che minacciano l' Antartide

Imbarcazioni turistiche, da pesca e delle missioni di ricerca possono trasportare sotto lo scafo microbi, crostacei e
altri

AGI - Agenzia Italia

AGI - Navi turistiche e spedizioni di ricerca possono contribuire alla diffusione

di microbi e specie invasive in quasi qualunque parte del globo, minacciando gli

ecosistemi incontaminati come l' Antartide. Questo il quadro che emerge da

uno studio, pubblicato sulla rivista Proceedings of the National Academy of

Sciences, condotto dagli scienziati dell' Università di Cambridge e del British

Antarctic Survey, che hanno tracciato i movimenti globali di tutte le navi che

entrano nelle acque antartiche. Secondo i risultati del team, l' Antartide è

collegata a tutte le regioni del pianeta tramite una vasta rete di attività e rotte

navali. Navi da pesca, turismo, ricerca e di rifornimento espongono la zona alla

presenza di specie invasive non autoctone che possono minacciare la stabilità

dell' ambiente. Il gruppo di ricerca ha identificato 1.581 porti correlati all'

Antartide , ognuno dei quali rappresenta una potenziale fonte di specie non

endemiche. Cozze, cirripedi, granchi e alghe attaccati allo scafo delle navi

costituiscono infatti una minaccia alla delicata biodiversità dell' Antartide. "Le

specie endemiche della regione antartica - afferma David Aldridge dell'

Università di Cambridge - sono state isolate negli ultimi 15-30 milioni di anni e

sono importanti anche dal punto di vista economico". "Le specie che crescono sullo scafo di una nave sono

direttamente collegate ai luoghi che il mezzo di trasporto ha visitato - aggiunge Arlie McCarthy, collega e coautrice di

Aldridge - i pescherecci che operano nelle acque antartiche visitano una rete piuttosto limitata di luoghi, ma le navi

turistiche viaggiano in tutto il mondo e le spedizioni di ricerca rimangono nei porti dell' Antartide per periodi più lunghi".

Le specie invasive non autoctone possono alterare gli equilibri ecosistemici , commentano gli autori, introducendo ad

esempio nuove forme di predazione. "Esistono norme rigorose per impedire la contaminazione delle specie negli

ambienti antartici - conclude Aldridge - ma è fondamentale una corretta gestione delle procedure necessarie.

Speriamo che il nostro lavoro possa contribuire a sviluppare strategie in grado di individuare le specie invasive prima

che diventino un problema".

Agi
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Dieci anni fa il naufragio. Oggi si lavora per l' ambiente

Prosegue l' intesa per la risistemazione dei fondali

Roma, 13 gen. (askanews) - Oggi 13 gennaio 2021 sono passati 10 anni dal

naufragio della nave da crociera Costa Concordia, davanti all' Isola del Giglio.

L' impatto provocò uno squarcio di 70 metri nello scafo che causò il parziale

affondamento della nave e la morte di 32 persone. Per monitorare il corretto

svolgimento delle operazioni fu istituito un Osservatorio, i cui lavori continuano

tutt' ora e al quale partecipano rappresentanti del MiTE, di ISPRA, Arpa

Toscana e degli enti locali interessati. Ispra ha documentato il lavoro in un

volume fotografico che racconta la rimozione del relitto e il ripristino dell'

ambiente marino danneggiato. A distanza di dieci anni prosegue i l

monitoraggio ambientale di parte pubblica, con oneri integralmente a carico di

Costa Crociere, avviato immediatamente dopo il naufragio e svolto, secondo l'

accordo tra Regione Toscana, ARPAT e ISPRA, sia per il controllo e

monitoraggio sia per la verifica delle attività di ripristino dei fondali dell' area del

Giglio interessata dall' incidente. Dopo la conclusione delle attività di ripristino

ambientale del tratto di fondale interessato dal naufragio della nave Concordia

(fase WP9), che ha riguardato la rimozione delle opere di cantiere e i residui

delle operazioni di rigalleggiamento del relitto (come sedimenti cementizi, valve di mitili, rifiuti solidi), ha avuto inizio l'

ultima fase progettuale che consiste nel recupero ambientale delle biocenosi di fondale danneggiate dall' incidente

(fase WP 10). Un nuovo accordo è stato così formalizzato lo scorso 6 agosto 2021 tra Regione Toscana, ISPRA,

ARPAT e Costa crociere s.p.a. e prevede il compimento della fase conclusiva (working packages - WP10) del Piano

di Restauro Ambientale e di Monitoraggio a Lungo Termine per il ripristino e il restauro ambientale dei fondali

danneggiati, attività che ARPAT e ISPRA hanno avviato fin dal marzo 2019. L' accordo ha una durata di cinque anni:

le attività di monitoraggio e controllo a cura di ARPAT e ISPRA proseguiranno fino al 29 febbraio 2024 e comunque

fino alla conclusione della fase WP10, che potrà ritenersi terminata solo in seguito all' ottenimento di parere positivo

da parte dell' Osservatorio di monitoraggio Concordia, previsto dall' articolo 2 dell' ordinanza del presidente del

consiglio dei ministri numero 4023 del 15 maggio 2012. All' isola del Giglio per il recupero ambientale, dopo la

rimozione del relitto della Costa Concordia, sono previste azioni di reimpianto di esemplari della fanerogama marina

Posidonia oceanica e di organismi appartenenti alla biocenosi del coralligeno. Tali operazioni sono condotte dal

Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed ecologia applicata (CIBM), individuato da Costa Crociere quale

referente tecnico-scientifico del "Piano di recupero ambientale e di monitoraggio a lungo termine" (approvato dall'

Osservatorio ambientale il 16 ottobre 2018) mentre ARPAT e ISPRA sono le Istituzioni scientifiche pubbliche

incaricate di effettuare il controllo e il monitoraggio ambientale delle attività svolte nel corso della fase WP10. Gli

obiettivi di ARPAT e ISPRA,
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nell' ambito del proprio "Piano di controllo e monitoraggio", concordato con l' Osservatorio, sono finalizzate alla

valutazione dello stato ambientale dei fondali e si sostanziano nelle seguenti azioni: valutare, nel lungo periodo, le

dinamiche di recupero naturale delle biocenosi danneggiate dal naufragio della nave Costa Concordia e dal cantiere di

rimozione. "Le conoscenze sullo stato ambientale dei fondali acquisite in questa ultima fase (fase WP10) saranno

elaborate e comparate con i risultati delle precedenti fasi di monitoraggio (fase WP9), al fine di comprendere la

naturale evoluzione della situazione ambientale. Sarà così possibile confrontare il recupero ambientale dei tratti di

fondale danneggiati, sia in termini di nuova copertura che di dinamica di popolazione attraverso monitoraggi specifici

sull' habitat coralligeno e sulla Posidonia oceanica", si aggiunge. Si vuole anche "verificare l' efficacia delle attività

degli interventi di reimpianto svolte da CIBM per conto di Costa Crociere, previste nel "Piano di recupero ambientale

e di monitoraggio a lungo termine". L' efficacia degli interventi di reimpianto di Posidonia oceanica e di componenti

del coralligeno verrà valutata congiuntamente con il personale CIBM attraverso misure in campo e incontri tecnici allo

scopo di affinare procedure e metodologie adottate. Le attività di controllo e monitoraggio prevedono specifiche

immersioni di squadre di operatori scientifici subacquei di ARPAT e ISPRA. Per valutare lo stato di qualità dei

popolamenti del coralligeno, di Posidonia oceanica e degli habitat rocciosi in relazione alla potenziale presenza di

specie macroalgali aliene, si prevedono controlli sia sui popolamenti impattati all' interno dei cantiere (impatto del

relitto, cantiere di rimozione del relitto, cantiere di ripristino dei fondali) sia sui popolamenti naturali all' esterno del

cantiere (siti di controllo). Per tutte le matrici si utilizzano indici specifici per valutare il loro stato, così da verificare alla

conclusione della fase WP10 l' efficacia delle attività di reimpianto. Le principali attività da svolgere saranno così

articolate: controllo e monitoraggio dell' efficacia degli interventi di recupero ambientale: reimpianto di Posidonia

oceanica e di specie del coralligeno. Il monitoraggio delle azioni di trapianto delle talee di Posidonia oceanica sarà

effettuato inizialmente attraverso osservazioni qualitative, con stime di ricoprimento e valutazione dei sistemi di

ancoraggio delle talee al fondale (matte morta), e con tecniche semi-quantitative (conta fasci foliari, misure sulle

foglie, densità talee, etc.), nelle fasi successive. Monitoraggio delle praterie naturali di Posidonia oceanica, all' esterno

del cantiere, limitrofe alle aree di intervento; monitoraggio della potenziale presenza di specie aliene macroalgali, sia

nelle zone di impatto che di controllo. Il monitoraggio dei popolamenti naturali del coralligeno, verranno effettuati con

cadenza annuale sia nelle zone di impatto all' interno del cantiere che esterne (siti di controllo), per valutare l' efficacia

delle azioni di trapianto delle specie del coralligeno. A titolo di esempio, uno dei tre siti di controllo, Punta Lazzaretto,

pur essendo in prossimità del sito di impatto, presenta un popolamento a coralligeno particolarmente ricco e

caratteristico e molto simile a quello originario di Punta Gabbianara, che ha subito il maggior danno poiché

direttamente interessato dall' impatto fisico con la Costa Concordia. ARPAT e ISPRA elaboreranno rapporti tecnici

delle attività di indagine sul campo, delle riunioni di coordinamento e confronto con
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CIBM ed un rapporto annuale delle attività svolte; tale documentazione sarà trasmessa all' Osservatorio di

monitoraggio e prevederà l' elaborazione di rapporti tecnici che potranno essere di supporto alle decisioni che di volta

in volta dovranno essere prese. Nav/Pie.
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Costa Concordia, da Codancons nuova class action per i naufraghi

Rienzi: sentenza tribunale Genova riapre strada ai risarcimenti

Genova, 13 gen. (askanews) - Il Codacons lancia una nuova class action contro

Costa Crociere rivolta ai naufraghi della Costa Concordia che rischiarono la

propria vita a bordo della nave, in occasione del decennale del tragico incidente

dell' Isola del Giglio. A rendere possibile la nuova azione collettiva, una

sentenza del tribunale di Genova che, riconoscendo responsabilità e colpe della

società di navigazione che hanno contribuito a determinare il naufragio, oltre a

quelle già accertate in capo al comandante Schettino, riapre di fatto la strada ai

risarcimenti in favore dei sopravvissuti, anche per chi dopo l' incidente accettò

gli indennizzi proposti da Costa Crociere firmando una rinuncia ad agire in sede

legale. "Stiamo per lanciare una nuova azione risarcitoria - spiega il presidente

del Codacons, Carlo Rienzi - in favore di tutti i naufraghi della Costa Concordia

che hanno subito un trauma da naufragio. La giustizia italiana ha infatti

accertato l' esistenza di un danno da stress post-traumatico per chi, il 13

gennaio 2012, si trovava a bordo della Concordia, stabilendo un risarcimento

da 92 mila euro in favore del passeggero Ernesto Carusotti rappresentato in

tribunale dal Codacons". "Una sentenza - sottolinea Rienzi - che spiana la

strada ai risarcimenti in favore di tutti coloro che, a 10 anni di distanza dall' incidente, abbiano subito ripercussioni

psicologiche e intendano far valere i propri diritti". Proprio per illustrare la nuova azione collettiva, il Codacons ha

organizzato un webinar con legali ed esperti, che si terrà lunedì 17 gennaio alle 16 e 30 e sarà aperto a tutti i naufraghi

della Concordia.
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Accordo Adani-Posco per nuova acciaieria in India

Un memorandum d' intesa da 5 miliardi di dollari

Roma, 13 gen. (askanews) - L' indiano Adani Group e il gigante del' acciaio

sudcoreano Posco hanno firmato un memorandum d' intesa che prevede la

possibilità di costruire una fonderia d' acciaio congiunta nello stato indiano del

Gujarat. Lo riferisce oggi Adani Group in un comunicato. La struttura, che

dovrebbe rispettare i più alti standard ambientali per il settore, avrebbe un

costo di 5 miliardi di dollari, ha annunciato l' Adani Group, secondo il quale l'

accordo non vincolante contribuirà anche a rafforzare la forza operativa di

entrambe le compagnie che prevedono forme di collaborazione anche nel

settore delle energie rinnovabili, dell' idrogeno e della logistica. "Posco e Adani

creeranno una grande sinergia nel' acciaio e nei business eco-friendly con la

tecnologia di alto livlelo di Posco nella produzione di acciaiocombinata all'

eserienza di Adani nell' energia e nelle infrastrutture", ha commentato l'

amministratore delegato di Posco Choi Jeong-woo. "Spero ha aggiunto - che

questa collaboraione sia un esempio di cooperazione negli affari buona e

sostenibile tra India e Corea del Sud". Gautam Adani, presidente di Adani

Group, dal canto suo ha detto di ritenere che questo accordo "aiuterà a

rafforzare la posizione dell' India negli affari ecologici". Posco è il più importante produttore di acciaio della Corea del

Sud e gestisce anche l' acciaieria Posco-Maharashtra in India con una capacità produttiva di 1,8 milioni di tonnellate.

Adani, con base nela città Ahmedabad, ha interessi in porti marittimi, aeroporti, cargo ed energia rinnovabile.
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Costa Crociere: il nostro pensiero è alle vittime tragedia Concordia

"Fatto ogni sforzo per assistere le persone coinvolte"

Genova, 13 gen. (askanews) - "Nel giorno della commemorazione dei 10 anni

dall' incidente della Concordia, i nostri pensieri sono rivolti alle vittime, ai loro

familiari e a chi ha sofferto a causa di quel tragico evento". Lo afferma in una

nota Costa Crociere. "L' azienda - prosegue la nota - desidera inoltre

ringraziare, ancora una volta, tutti coloro che, con generosità e coraggio, hanno

prestato il loro aiuto e lavorato senza sosta quella notte e nelle fasi successive:

gli abitanti dell' Isola del Giglio, i soccorritori, le istituzioni, i tecnici e i dipendenti

Costa". "Dal giorno dell' incidente - sottolinea la compagnia - abbiamo dedicato

tutti i nostri sforzi ad assistere le persone coinvolte e a portare a termine un

progetto senza precedenti per il recupero del relitto, che si è concluso con

successo salvaguardando la sicurezza e l' ambiente. Ad esso è seguito il

ripristino dei fondali marini dell' isola, un impegno che ci siamo presi e che

terminerà a breve". "Inoltre - conclude la nota di Costa Crociere - abbiamo

lavorato per costruire il futuro della nostra azienda, basandoci su innovazione,

progresso tecnologico, responsabilità sociale e sostenibilità".
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Antitrust belga approva sistema portuale Anversa - Zeebrugge/Bruges

Anversa . La geografia economica portuale dell' Europa settentrionale

cambierà dopo l' istituzione di un nuovo super sistema portuale: quello di

Anversa -Bruges con la fusione dei loro porti; i due scali potranno operare

come un unico soggetto sotto la comune denominazione di porto di Anversa -

Bruges. Con questa fusione, il traffico annuo complessivo diventa di 278

milioni di tonnellate e quello containerizzato di 157 milioni di tonnellate all' anno,

per un volume movimentato pari a 13,8 milioni di teu. Numeri che fanno

diventare Anversa - Bruges il più grande porto in Europa per traffico

containerizzato. E' anche uno dei più grandi porti per il traffico delle rinfuse

(81,6 milioni di tonnellate di carichi liquidi e 13,3 milioni di carichi secchi) e il più

grande porto europeo per traffico di autovetture con 2,2 milioni di veicoli.

Inoltre, il sistema portuale rappresenta oltre il 15% del traffico di gas naturale

liquido in transito in Europa, continuando inoltre a essere il più importante hub

portuale europeo per i prodotti chimici. Anversa - Bruges sarà anche il

principale porto crocieristico del Benelux con oltre 860mila passeggeri. Un

anno fa, nel febbraio 2021, i due porti avevano annunciato l' intenzione di unirsi

dando vita al più grande porto container d' Europa in termini di tonnellaggio. Antitrust. L' authority sulla concorrenza

del Belgio ha approvato la fusione fra le Autorità portuali di Anversa e Zeebrugge attuata tramite la creazione della

nuova società Haven van Antwerpen-Brugge (Port of Antwerp-Bruges) partecipata dalle Amministrazioni comunali

delle due città con quote rispettivamente dell' 80,2% e del 19,8% del capitale. Per l' Autorità di mercato la fusione tra il

grande porto fluviale e lo sbocco marittimo di Bruges (distanti non più di 100 Km.) non ha un impatto negativo sulle

concessioni e i servizi; l' approvazione del progetto di fusione, avviene dopo avere esaminato i potenziali effetti dell'

operazione sull' impatto della concentrazione sui mercati delle concessioni portuali, sui servizi portuali come sui

traffici container, rinfuse liquide e materiale rotabile; il Collegio ha stabilito che 'la concentrazione non minaccia

conseguenze che ostacolerebbero l' approvazione'. Si dà così il via libera a nuova storia dei porti del Nord Europa a

dimostrazione che cooperazione fra porti è una strategia vincente; la presentazione ufficiale del progetto del porto

Anversa - Bruges avverrà entro la fine di aprile 2022. Geografia economica/portuale. Da una parte abbiamo il polo

europeo dei trasporti navali, i 'tre giganti del mare del Nord', con una movimentazione europea 36.6 milioni di teu: -Il

primo è il porto di Rotterdam nei Paesi Bassi con 14,3 milioni di teu movimentati, che è anche il principale hub

europeo per i container vuoti; -con la fusione dei due principali porti belgi, Anversa e Zeebrugge nasce il secondo

porto europeo con altri 13,8 milioni di teu; -al terzo posto il porto di Amburgo in Germania con 8,5 milioni di teu nel

2020, che indirettamente tramite il controllo del nuovo grande terminal del porto di Trieste avrà anche un accesso al

Mediterraneo;
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-Dall' altra parte del Mediterraneo insiste il Porto del Pireo in Grecia con oltre 5,4 milioni di teu nel 2020, che

costituisce il più grande hub container del mar Mediterraneo e che al momento il quarto più trafficato in Europa. La

gestione è dei cinesi che controllano i singoli terminal come a Rotterdam, Anversa, Zeebrugge, Bilbao, Valencia, Vado

Ligure, Dunkirk, Marsiglia, Le Havre, Malta e Salonicco. Il 60% del commercio della Cina avviene via mare e la Cina è

leader mondiale del trasporto marittimo, con una quota del 35% sul traffico dei container. Si è così ritrovata la

redditività del settore spinta dalla crescita dei costi di trasporto post Covid, a sua volta originata da una richiesta di

trasporti marittimi cresciuta esponenzialmente; e salgono le azioni del settore dello shipping anche perché si ritiene

che forzando l' aumento dei costi di un asset sia possibile diminuirne la contendibilità. Valutazioni. Antwerp-Bruges

Port, come rende noto un comunicato congiunto delle due città, 'diventerà il più importante per container, uno dei più

grandi porti per rinfuse e il più grande porto per traffico veicoli in Europa', scelta strategica questa, se si considera

che il Green Deal europeo incoraggia una forte espansione delle auto alimentate con energia alternativa a quella

fossile. Il progetto di fusione prevede nel suo piano di sviluppo congiunto quattro priorità strategiche: la crescita

sostenibile, la resilienza, la leadership nella transizione digitale ed in quella energetica, in cui il porto di Antwerp-Bruges

intende posizionarsi come hub per l' idrogeno verde e svolgere un ruolo pioneristico nella sua economia, a vantaggio

dei territori delle Fiandre e del Benelux. Campo nel quale anche i Paesi Bassi confinanti si stanno cimentando, ed

hanno firmato recentemente una importante intesa di produzione e trasporto di idrogeno verde con il Portogallo, che

coinvolge i porti di Sines e Rotterdam. Considerazioni. Senza dubbio, la fusione evidenzia la tendenza dei porti, tutta

europea, a fare sistema concentrando le capacità operativa dei singoli porti; la stessa operazione è stata compiuta

tra Le Havre, Rouen e Parigi in Francia nell' ottica della funzionalità e dell' aumento della massa critica. Teoria e

strategia annunciata nel 2009 dai Proff. Teo Notteboom e Peter W. De Langen, dell' Università di Eindhoven, con il

loro studio dal titolo 'Different Geographical and Functional Levels of port Competition in Europe', nel quale

sottolineavano la necessità di studiare nuove strategie di sviluppo che favorissero politiche trasversali di crescita

economica attraverso la promozione di un raccordo tra pubblico e privati all' interno di un contesto territoriale macro-

regionale (il termine usato fu di 'multi-port gateway regions'). Strategicamente si parla in Italia che le sedici AdSP sono

troppe e quindi si penserà allo stesso modo creando una fusione di 'multi-port gateway regions' in Italia? Perché la

competizione, in futuro, non sarà più fra sistemi portuali, ma fra catene di approvvigionamento. Abele Carruezzo.
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Nel 2022 rimarrà invariato il numero di scali ai porti italiani delle portacontainer di OCEAN
Alliance

Livorno rientra nel network di servizi dell' alleanza

Nel 2022 rimarrà invariato il numero le toccate ai porti italiani dei servizi del

network marittimo containerizzato delle compagnie di navigazione CMA CGM,

COSCO Shipping Lines, Evergreen Line e Orient Overseas Container Line

(OOCL) che operano in collaborazione nell' ambito della OCEAN Alliance,

istituita nel 2017. Quest' anno l' alleanza prevede di operare complessivamente

352 portacontainer per una capacità di stiva complessiva pari a 4,43 milioni di

teu, navi che saranno impiegate in 42 servizi di linea, di cui 23 servizi

transpacifici, sette sulla rotta Estremo Oriente - Nord Europa, quattro su quella

Estremo Oriente - Mediterraneo, quattro servizi con il Medio Oriente, tre servizi

transatlantici e due servizi per il Mar Rosso. In Italia le navi di OCEAN Alliance

continueranno a scalare il porto di Genova nell' ambito di tre servizi e il porto di

Trieste con un servizio. Al porto della Spezia approderà un servizio avendo il

porto ligure perso una linea a vantaggio di quello di Livorno che rientrerà nel

network dell' alleanza armatoriale . Di seguito la configurazione dei quattro

servizi Far East - Mediterraneo di OCEAN Alliance: AEM1: Qingdao,

Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong, Yantian, Singapore, canale di Suez,

Pireo, La Spezia, Genova, Fos, Valencia, Pireo, canale di Suez, Colombo, Singapore, Hong Kong, Qingdao AEM2:

Qingdao, Pusan, Shanghai, Ningbo, Nansha, Yantian, Singapore, canale di Suez, Malta, Valencia, Barcellona, Fos,

Genova, Malta, Beirut, canale di Suez, Jeddah, Jebel Ali, Port Kelang, Xiamen, Qingdao. AEM3: Pusan, Shanghai,

Ningbo, Xiamen, Shekou, Singapore, canale di Suez, Port Said West, Beirut, Istanbul Evyap (Izmit), Istanbul Ambarli

(Avcilar), Constanza, Odessa, Pireo, Port Said West, canale di Suez, Jeddah, Port Kelang, Pusan AEM6: Shanghai,

Ningbo, Pusan, Shekou, Singapore, canale di Suez, Malta, Koper, Trieste, Rijeka, Port Said West, canale di Suez,

Jeddah, Port Kelang, Shekou, Shanghai.

Informare

Focus



 

giovedì 13 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 105

[ § 1 8 8 5 1 2 6 9 § ]

Nel 2021 solo 132 attacchi di pirateria nel mondo

Il livello più basso dal 1994, come da qualche anno a questa parte. Ma le coste al largo della Nigeria e lo Stretto di
Singapore restano luoghi molto pericolosi per i mercantili

Anche nel 2021 la pirateria marittima e gli attacchi di rapina a mano armata

hanno raggiunto il livello più basso registrato dal 1994, come rileva il rapporto

annuale sulla pirateria dell' International Maritime Bureau - ente dell' Internaitonal

Chamber of Shipping - pubblicato oggi. L' anno scorso in tutto il mondo sono

stati segnalati dall' IMB 132 episodi di pirateria e rapina a mano armata contro i

mercantili. Gli incidenti comprendono 115 navi imbarcate, 11 tentativi di attacco,

cinque navi sottoposte a fuoco e una nave dirottata. L' IMB attribuisce il calo

degli incidenti all' azione di sorveglianza delle autorità locali, come in Nigeria,

una delle coste più colpite, anche se torna a chiedere un costante

coordinamento internazionale per garantire questa situazione di relativa

tranquillità. Come spiega il direttore dell' IMB, Michael Howlett, «sebbene la

riduzione complessiva degli incidenti segnalati a livello globale sia accolta

favorevolmente, l' IMB esorta gli stati costieri a riconoscere il rischio intrinseco

della pirateria e delle rapine a mano armata e ad affrontare con fermezza

questo crimine nelle acque della loro zona economica esclusiva. L' IMB Piracy

Reporting Center». Le regioni più pericolose restano, come da diversi anni a

questa parte, le coste al largo della Nigeria e lo Stretto di Singapore, mentre quella che una volta era una zona

pericolosa, il golfo di Aden nel Corno d' Africa, resta una regione relativamente tranquilla. Golfo di Guinea (Nigeria) La

maggiore presenza di navi militari internazionali e la cooperazione con le autorità regionali ( tramite il programma

Deep Blue ) hanno avuto un impatto positivo. Uno degli ultimi interventi è stato a novembre da parte della marina

danese, che ha fermato un sospetto gruppo di pirati. È il calo degli attacchi nel Golfo di Guinea a segnare il report

annuale, passando dagli 81 incidenti segnalati del 2020 a 34 del 2021. Tuttavia, mentre i rapimenti in mare sono

diminuiti del 55 per cento l' anno scorso, il numero complessivo globale resta alto, pari a 57 casi nel mondo. Stretto di

Singapore Trentacinque gli incidenti totali, in aumento del cinquanta per cento sul 2020, il numero più alto dal 1992. Di

questi, 33 rappresentano abbordaggi riusciti, anche se nella maggior parte dei casi si è trattato di furti, quindi senza

rapimenti o eventi particolarmente violenti. In tutto, risultano due i membri di equipaggio feriti. Dei 35 incidenti, infatti,

13 risultano avvenuti con armi contundenti e solo in due sono state rilevate armi da fuoco. È una regione in cui,

rispetto al golfo di Guinea, la polizia marina, in questo caso quella indonesiana, è più efficace e riesce a controllare

maggiormente i mari. Allargando lo sguardo dallo Stretto all' arcipelago indonesiano, infatti i rapporti ricevuti dall' IMB

nel 2021 vedono un totale di nove casi dai 26 del 2020, il numero più basso dal 1993. Di questi, quattro sono avvenuti

al largo di Giacarta, per la maggior parte con armi contundenti e non da fuoco,
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e in un caso un marittimo è stato minacciato. Caraibi A dicembre, a Port au Prince, ad Haiti, quattro rapinatori

travestiti da pescatori e armati di pistole e coltelli sono saliti a bordo di una nave portarinfuse e hanno minacciato l'

equipaggio di servizio. È seguito uno scontro a fuoco con le guardie armate di bordo, che hanno ucciso due dei

quattro rapinatori. I porti sudamericani in Brasile, Colombia, Ecuador e Perù e i porti in Messico e Haiti continuano a

essere colpiti da episodi di rapina a mano armata in mare. Trentasei incidenti sono stati segnalati nel 2021 rispetto ai

30 del 2020, con sei membri dell' equipaggio minacciati, quattro presi in ostaggio e due aggrediti. Trentuno navi sono

state abbordate in totale, la maggior parte all' ancora. A questi si aggiungono tre tentativi di abbordaggio e due navi

che hanno subito degli spari. Gli incidenti all' ancoraggio nel porto peruviano di Callao sono più che raddoppiati,

passando dagli otto del 2020 ai 18 del 2021. Somalia Mentre la minaccia diretta di attacchi da parte dei pirati somali

sembra essere diminuita, insieme a un' ulteriore messa in sicurezza dell' area a settembre scorso, l' IMB Piracy

Reporting Center sottolinea che transitare con un mercantile nel golfo di Aden resta sempre poco sicuro e incoraggia

vigilanza e comandanti a stare all' erta. - credito immagine in alto.
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Le difficoltà nella distribuzione di merci dureranno ancora mesi

La logistica resta in bilico

Di fronte a queste criticità alcuni esperti si aspettano più investimenti in tecnologie mentre altri scommettono su una
maggiore valorizzazione delle risorse umane

ARTICOLI A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Anche se con sfumature diverse, c' è una certa unanimità tra gli analisti del

settore logistico nel ritenere che le difficoltà delle catene distributive globali

perdureranno per il 2022, alleviandosi secondo alcuni verso l' estate o

perdurando anche per il 2023 secondo altri. A interpellare alcuni dei maggiori

esperti è stata Bloomberg che, però, ha innanzitutto messo in guardia rispetto

al fatto che già il 2021 - anno in cui i problemi secondo le previsioni avrebbero

dovuto alleviarsi - è stato invece caratterizzato da grandissime crisi e quindi

ogni congettura sul futuro va presa con molta cautela. Fatta questa premessa,

tra i pessimisti si conta innanzitutto Alan Murphy di Sea-Intelligence, secondo

il quale anche nel caso in cui le congestioni portuali si risolvessero restano

comunque grandi quantità di scorte che finora non sono state trasportate. «Gli

ultimi dati dell' Us Census Bureau non mostrano segni di un rallentamento

della spesa dei consumatori statunitensi in beni durevoli, quindi restiamo dell'

idea che continueremo a vedere una carenza di capacità (di trasporto, ndr)

per tutto il 2022, con una possibile risoluzione nel 2023». Va aggiunto che,

proprio in relazione all' andamento della domanda dei consumatori, ha un'

opinione diversa Steve Saxon (McKinsey), per il quale invece nel corso di quest' anno e in particolare verso l' estate»

questa andrà finalmente a spostarsi sui servizi (dalle merci), alleggerendo la pressione e facilitando i trasporti.

Anche per Kiki Sondh (Oxford Economics) è probabile una evoluzione simile: «Le difficoltà delle spedizioni si

attenueranno nel corso dell' anno. Man mano che i problemi di fornitura di manodopera in tutte le catene di

approvvigionamento logistiche diminuiranno e la carenza di spazio di magazzino verrà gestita, nella seconda metà del

2022 il trasporto marittimo sarà destinato a riprendersi».

Tuttavia, soprattutto tra chi si occupa in modo prevalente di trasporto marittimo, non c' è molto ottimismo.

Per Simon Heaney (Drewry) a condizionare le stime è soprattutto il diffondersi della variante Omicron: «Il virus ci sta

dimostrando ancora una volta di essere al comando» e «non è troppo audace dire che questo sviluppo avrà un

impatto negativo sulla ripresa della catene di approvvigionamento».

Restando tra gli esperti di società di analisi specializzate, mostra un notevole pessimismo anche Peter Sand

(Xeneta), che invita a non trascurare gli effetti delle tensioni sociali nei porti della West Coast degli Stati Uniti e ad

aspettarsi ancora nuove operazioni di integrazioni verticali da parte dei global carrier: «Il 2022 è pieno di opportunità»,

ha affermato al riguardo.

Di avviso simile anche Chris Rogers (della casa di spedizioni statunitense Flexport), che ipotizza
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due scenari: la trasformazione della malattia da Covid-19 in una "simil-influenza" (che porterebbe a una ripresa dei

servizi e a un calo dell' acquisto di beni, e quindi a un miglioramento delle supply chain) o il prosieguo (o

peggioramento) della situazione, che prolungherebbe la crisi fino al 2023. Bloomberg ha inoltre considerati, nel

valutare l' evoluzione delle supply chain nel corso dell' anno, anche il parere di Jennifer Bisceglie (a capo di Interos,

società di consulenza che offre soluzioni basate sulla AI), per la quale quella in corso è la più grande rivoluzione nel

settore dopo la Seconda Guerra Mondiale. Secondo Bisceglie, dalla seconda metà dell' anno si assisterà per questo

a investimenti in tecnologie per la gestione delle supply chain (ovviamente, «basate su sistemi di intelligenza

artificiale»). Inevitabilmente di parte anche la valutazione di Abe Eshkenazi (Association for Supply Chain

Management) secondo il quale il 2022 rappresenta per le aziende una opportunità per «investire sulle persone» dato

che l' attuale modalità di management non è più adeguata. In particolare quella che vedremo sarà una «convergenza

tra formazione, stipendi più alti e benefit per persone già in azienda» così come la ricerca di «nuovi talenti con

capacità di analisi dei dati e automazione».
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NONSOLOMARE

Container: nel 2021 i porti a 11 mln Teu

Nell' anno appena trascorso il traffico di container sbarcati e imbarcati nei

porti italiani ha raggiunto la soglia degli 11 milioni di Teu.

Il dato emerge dalle prime rilevazioni raccolte da Shipping Italy con tutti i

maggiori terminal operator attivi in giro per il Paese e dalle proiezioni sui dati

resi pubblici dalle singole Autorità di Sistema Portuale. Il primo porto rimane

Gioia Tauro grazie ai volumi pressoché stabili (-1,4%) del Medcenter

Container Terminal che ha chiuso l' anno a quota 3,15 milioni di Teu, tutti

riferibili a traffico di trasbordo. Al vertice degli scali gateway rimane, con

quasi 2,8 milioni di Teu (in crescita rispetto ai 2,49 milioni del 2020), il sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale formato da Genova (oltre 2,5 milioni di

Teu) e Savona (240.000 Teu a Vado Gateway e Reefer Terminal).

Fino ad oggi nel capoluogo ligure hanno già reso pubblici i propri risultati i

seguenti terminal operator: Psa Genova Pra' (1.454.582 Teu), Psa Sech

(287.364 Teu), Intermodal Maritime Terminal (189.156 Teu), Terminal San

Giorgio (103.500 Teu) e Terminal Bettolo (con circa 100.000 Teu). Segue l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale composta dagli scali di Marina di Carrara (Mdc Terminal) e La

Spezia che da sola dovrebbe sfiorare quota 1,38 milioni di Teu (grazie al La Spezia Container Terminal con 1.266.483

Teu e Terminal Del Golfo con 112.198 Teu).

Nella vicina Livorno il Terminal Darsena Toscana ha chiuso l' anno con 468.942 Teu mentre da Lorenzini & C. sono

arrivati a 298.785 Teu per un totale di 767mila Teu per lo scalo labronico (erano 716.223 un anno prima). A

Civitavecchia, invece, è possibile stimare circa 90.000 Teu per il Roma Terminal Container. Numeri in crescita invece

in Campania: a Napoli il terminal Conateco ha movimentato in 12 mesi 652.800 Teu (+1,4%) mentre Terminal Flavio

Gioia al 31 dicembre era arrivata a 129.546 Teu (+11%) per un traffico totale di oltre 650.000 Teu (un anno prima

erano 643.540). (riproduzione riservata)
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Drewry: Noli spot container ancora in leggero aumento

L'indice composito WCI cresce dell'1,4% in 7 giorni, l'82% in più rispetto alla stessa settimana del 2021

Milano L'indice composito del World Container Index di Drewry è aumentato

dell'1,4% a 9.544,66 per container da 40 piedi (Feu) ed è dell'82% in più

rispetto alla stessa settimana del 2021. Le tariffe spot di trasporto da

Shanghai a Rotterdam hanno guadagnato il 3% (più 370 dollari) fino a

raggiungere 14.028 dollari per Feu. Anche le tariffe da Shanghai Los Angeles

e Shanghai New York sono aumentate dell'1% e del 2% fino a raggiungere

rispettivamente 10.621 e 13.771 dollari per Feu. Mentre le tariffe da

Rotterdam Shanghai e Rotterdam New York sono diminuite del 2% e dell'1%

fino a raggiungere rispettivamente 1.524 e 6.233 dollari per Feu. Le tariffe di

Shanghai Genova, Los Angeles Shanghai e New York Rotterdam si sono

attestate intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry prevede un

aumento dei tassi nella prossima settimana
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Presentata Norwegian Viva, salperà nel giugno 2023/ Il video

Farà tappa in Italia anche a Trieste e Civitavecchia

Emmanuele Gerboni

Roma - Norwegian Cruise Line presenta la nuova arrivata, Norwegian Viva :

sarà consegnata da Fincantieri e inizierà a navigare nel Mediterraneo nel

giugno 2023, con home port nelle principali realtà portuali: in Italia farà tappa a

Trieste e Civitavecchia. Durante il periodo invernale invece si sposterà nei

Caraibi meridionali. Sarà una nave di classe premium che esalterà la cura dei

dettagli: 'Ampi spazi aperti, un servizio che mette gli ospiti al primo posto,

design accurato e esperienze oltre ogni aspettativa.', spiega Harry Sommer,

presidente e amministratore delegato di Norwegian Cruise Line. Lo scafo sarà

arricchito con le creazioni dell' artista italiano Manuel Di Rita.
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Ocean Alliance conferma linee e porti con l' Italia per il 2022

Cma Cgm ha confermato l' impiego fra Asia e Mediterraneo di navi da 15.000 Teu dual fuel Gnl come quella già
arrivata al Sech di Genova

Nel 2022 rimarranno invariate sia le linee che i porti scalati dall' alleanza

armatoriale Ocean Alliance di cui fanno parte le compagnie di navigazione Cma

Cgm, Cosco Shipping Lines, Evergreen Line e Orient Overseas Container Line

(Oocl). Quest' anno saranno complessivamente 352 le portacontainer

impiegate da Ocean Alliance per una capacità di stiva complessiva pari a 4,43

milioni di Teu; 42 saranno invece le linee marittime offerte, di cui 23 servizi

transpacifici, 7 sulla rotta Estremo Oriente - Nord Europa, 4 su quella Estremo

Oriente - Mediterraneo, 4 servizi con il Medio Oriente, 3 transatlantici e 2 per il

Mar Rosso. In Italia le navi di Ocean Alliance continueranno a scalare il porto di

Genova nell' ambito di tre servizi e il porto di Trieste con un servizio. Al porto

della Spezia approderà un solo servizio perché un altro è stato trasferito nel

porto di Livorno che è così rientrato nel network dell' alleanza armatoriale. Il

liner francese Cma Cgm ha sottolineato che da quest' anno sul trade Asia -

Mediterraneo schiererà alcune navi di maggiore capacità; più precisamente il

servizio Mex1 potrà contare su 9 portacontainer da 15.000 Teu due fuel a Gnl.

Un primo esempio c' è stato nei primi giorni di gennaio al terminal Psa Sech di

Genova dove è ormeggiata la nave Cma Cgm Scandola . Queste di seguito le rotazioni dei quattro servizi operati da

Ocean Alliance che collegano Estremo Oriente e Mediterraneo: AEM1: Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong

Kong, Yantian, Singapore, canale di Suez, Pireo, La Spezia, Genova, Fos, Valencia, Pireo, canale di Suez, Colombo,

Singapore, Hong Kong, Qingdao AEM2: Qingdao, Pusan, Shanghai, Ningbo, Nansha, Yantian, Singapore, canale di

Suez, Malta, Valencia, Barcellona, Fos, Genova, Malta, Beirut, canale di Suez, Jeddah, Jebel Ali, Port Kelang,

Xiamen, Qingdao. AEM3: Pusan, Shanghai, Ningbo, Xiamen, Shekou, Singapore, canale di Suez, Port Said West,

Beirut, Istanbul Evyap (Izmit), Istanbul Ambarli (Avcilar), Constanza, Odessa, Pireo, Port Said West, canale di Suez,

Jeddah, Port Kelang, Pusan AEM6: Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou, Singapore, canale di Suez, Malta, Koper,

Trieste, Rijeka, Port Said West, canale di Suez, Jeddah, Port Kelang, Shekou, Shanghai ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Grimaldi pronta cedere in Ucraina la nave Eurocargo Napoli

Dopo il fallimento in extremis della trattativa con Morocco Cruise Line la cessione di questo ro-ro dovrebbe ora
essere andato a buon fine

Dopo il fallimento in extremis della trattativa con Morocco Cruise Line , lo

scorso aprile, per la cessione della Eurocargo Napoli dovrebbe ora essere

arrivata la volta buona. La Capitaneria di Porto di Palermo ha pubblicato un

avviso con cui si comunica la richiesta, da parte della proprietaria Grimaldi

Euromed Spa, di dismissione della bandiera italiana della nave, in quanto

intenzionata a venderla 'a stranieri non comunitari'. La stessa società ha

confermato a SHIPPING ITALY di essere in procinto di cedere il ro-ro, più

precisamente a ' interessi ucraini'. Costruita nel 1995, lunga 175 metri e larga

24, la Eurocargo Napoli ha una capacità di carico pari a 1.940 metri lineari.

Anche in occasione della negoziazione fallita con Morocco Cruise Line il

prezzo di vendita su cui le parti si stavano accordando non era stato rivelato,

ma per avere un' idea di massima si può ricordare che (ormai circa due anni fa)

la gemella Euroferry Malta era stata ceduta per quasi 10 milioni di euro . F.M. ù

Shipping Italy
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Migliori e peggiori

Londra: al centro degli acquisti Carnival

(Teleborsa) - Grande giornata per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che sta mettendo a segno un rialzo del 3,44%. Il confronto del

titolo con il World Luxury Index , su base settimanale, mostra la maggiore forza

relativa di Carnival rispetto all' indice, evidenziando la concreta appetibilità del

titolo da parte dei compratori. Lo scenario di medio periodo è sempre

connotato positivamente, mentre la struttura di breve periodo mostra qualche

cedimento, letto dai relativi indicatori, per l' opposizione della resistenza

stimata a quota 1.535,3 centesimi di sterlina (GBX). Funzionale il controllo della

situazione di breve offerta dai supporti a 1.468,1. E' concreta la possibilità di

una continuazione della fase correttiva verso quota 1.424,5.

TeleBorsa
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"Viva", un nuovo tributo all' Italia

Monfalcone - Si chiamerà "Norwegian Viva" la seconda nave da crociera in

costruzione nello stabilimento Fincantieri di Venezia-Marghera per conto di

Norwegian Cruise Line. Lo ha annunciato la stessa compagnia americana che

al contempo ha svelato anche gli itinerari della nuova nave: da giugno 2023

salperà nel Mediterraneo ed avrà due home port italiani, Civitavecchia e Trieste

che prende ormai definitivamente il posto di Venezia nei programmi di Nclh. Il

marchio statunitense ha già svelato i piani per la sua seconda nave Made in

Italy, mentre il prototipo della serie non ha ancora debuttato. Si tratta dell'

innovativa "Norwegian Prima" che attualmente è in fase di allestimento a

Marghera la cui inaugurazione è prevista per il prossimo agosto. I nomi scelti

per queste due navi di nuova concezione sono un omaggio all' Italia che è

diventato la fucina di tutte le nuvoe unità del gruppo Nclh (quindi anche per gli

altri marchi Oceania Cruies e Regent Seven Seas Cruises). Queste due navi

avranno una lunghezza fuori tutto di 295 metri, circa 142 mila tonnellate di

stazza lorda e potranno ospitare 3.219 passeggeri in doppia occupazione. L'

attrazione che le caratterizzerà sarà la pista per go-kart elettrici che avvolgerà il

fumaiolo su tre livelli, mentre l' area vip sarà posizionata in maniera inedita nella zona poppiera della sovrastruttura.

Saranno dotate di tecnologie all' avanguardia, come un sistema di riduzione delle emissioni di ossidi di azoto (Scr),

che riduce l' impatto ambientale complessivo della nave. I catalizzatori Scr filtrano gli ossidi di zolfo fino al 98% e gli

ossidi di azoto fino al 90%, garantendo che le navi siano conformi con i limiti Tier III per le emissioni di NOx. Inoltre,

saranno dotate di un sistema di pulizia dei gas di scarico (Egcs), un sistema avanzato di trattamento delle acque

reflue per trattare e ripulire tutte le acque nere per soddisfare i rigorosi standard internazionali e la funzionalità per

connettersi alle reti elettriche onshore per ridurre ulteriormente le emissioni in porto: 'Viva' vanterà la decorazione dello

scafo ideata dall' artista italiano di graffiti e sculture Manuel Di Rita, comunemente noto come Peeta: quest' ultimo ha

realizzato anche l' artwork di 'Prima'. Vanno citati anche gli architetti di fama mondiale che hanno contribuito alla

ideazione delle aree alberghiere, tra cui Rockwell Group, Smc Design e Studio Dado di Miami. Come abbiamo già

accennato sono stati presentati anche gli itinerari. Dopo una serie di crociere inaugurali, dal 15 giugno al 6 novembre

2023, effettuerà una serie di viaggi nel Mediterraneo di otto, nove e dieci giorni da Lisbona, in Portogallo, Trieste e

Civitavecchia, in Italia al Pireo in Grecia. Nell' inverno 2023-24 invece si sposterà nei Caraibi Meridionali imbarcando i

suoi passeggeri a San Juan per il primo viaggio di sette notti dal 15 al 22 dicembre. In seguito proseguirà con

crociere da sette a nove notti tra le affascinanti isole caraibiche.
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